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Scopo della presente memoria è d illustrare la stòria delle traduzioni arabe degli
Evangelii ragionando sulla primitiva e ancora inedita versione dal greco sui diversi
testi che seguono il siriaco su quelli che seguono il copto sulle due recensioni eclet
tiche fatte nel Patriarcato alessandrino nel XIII sec sull influenza avuta dall una
di queste recensioni sugli altri testi arabi e sull antica traduzione etiopica e final
mente ragionare delle versioni arabe eleganti e più o meno abbellite o in altra
guisa singolari La semplice enunciazione di questi sommi capi delle mie ricerche ne
mostra abbastanza la novità e come esse muterebbero assai quanto fino ad oggi si
è asserito su tal proposito Quindi molto volentieri sottometto al giudizio degli inten
denti i risultament i da me ottenuti non senza la speranza che nuove ricerche su
manoscritti a me sconosciuti o imperfettamente noti conducano a correggere e com
pletare questi miei studii In un primo capitolo dirò delle traduzioni arabiche ed
in un secondo più breve delle etiopiche

I Le traduzioni arabe degli Evangelii

I manoscritti che contengono gli Evangelii in arabo sono numerosissimi e come
facilmente si può immaginare non contengono tutti una medesima traduzione o al
meno dei testi poco fra loro diversi di una medesima traduzione originaria Importa
quindi innanzi tutto distinguere queste traduzioni nelle loro classi rispettive cièche
per ora non può farsi se non approssimativamente Una classificazione definitiva ri
chiederebbe l esame accurato di moltissimi mss sui quali i cataloghi danno notizie
insufficienti per lo scopo delle mie investigazioni Le quali sarebbero anche più im
perfette se sopra codici non romani non mi fossero state fornite notizie dal Lasinio

dalCeriani dal Saavedra dal Zotenberg dal DeGoeje dal Bezold dal
l Aumer e dal Geyer ai quali tutti rendo qui grazie

Le diverse classi di mss che ho dette potrebbero ridursi a cinque secondo le
varie traduzioni che contengono

1 Mss della primitiva traduzione dal greco
2 Mss con testo tradotto dal siriaco p e sìttà o almeno corretto secondo

il siriaco



3 Mss contesto tradotto dal copto b oh e ir o memfit o almeno corretto
secondo il copto

4 Mss di due distinte recensioni eclettiche fatte nel Patriarcato Alessandrino
nel XIII sec

5 Mss di testi che si distinguono dagli altri non tanto per l origine loro
che suol essere siriaca quanto per il loro dettato essendo cioè in prosa rimata e con

parole di ricercata eleganza sostituendo in alcuni nomi proprii la forma musulmana
alla cristiana p e so u ecc e finalmente altri manoscritti in altro modo sin
golari

Sonovi poi non pochi mss per dir così intermedia perocché mentre per la loro
origine concordano col greco o col siriaco hanno poi un testo corretto or più or meno
secondo una la seconda delle due recensioni eclettiche della IV classe e potrebbero
annoverarsi tanto a questa IV classe quanto rispettivamente alla I e alla II

Ragionerò separatamente di ciascuna di queste cinque classi
Traduzioni dal greco L alta antichità della versione araba degli Evangeli fatta

sul testo greco apparisce abbastanza dall età dei due codici Vatic arab 13 e Mu
seo Borgiano Propaganda K II 31 che sono stimati risalire all otta vo secolo L esi
stenza di una traduzione molto più antica è stata asserita per il noto passo di Bar
ri ebreo e lo Sprenger ha creduto riconoscere in un passo di Muli b
Ishàq 3 un frammento di traduzione anteriore a Maometto sull uno e l altro punto
si vegga il Gildemeister C Ma pure non ammettendo l esistenza di una tra
duzione araba degli Evangelii così antica non si può dubitare che non molto dopo
le conquiste degli Arabi e il diffondersi della loro lingua il sacro testo sia stato
voltato in arabo Altri esempi di codici arabo cristiani antichissimi sono il Vat
arab 71 dell anno 888 i Tischendorfiani descritti dal Fleischer 5 del IX e
X sec il contenuto di questi codici antichissimi è formato dal Nuovo Testamento
da leggende divote e omelie sacre

A dir vero la letteratura arabo cristiana a noi conosciuta non è in generale così
antica Naturalmente non si deve tener ragione di alcuni poeti più o men buoni cri
stiani come A b ù Z a b ì d A h t a 1 a 1 Q a t à m ì ecc le cui poesie non si distin
guono da quelle degli altri poeti classici arabi allo stesso modo che le poesie di

1 Ed Abb et Lamy I 275 Ass Bill Or II 335
2 Leb Muh I 131 132
3 I Hi sani Sirat iPho
C De Evang in Arabie ecc p 35 e 30 nota 1 Il passo di Muh b Ishàq risponde a

Ioh XV 23 27 e il vs 26 è riprodotto così A o JJI IJ a Ll kxII J b JJ
Jl iw JI i j N cj f Il Gildemeister osserva acutamente che la parola L aaJU è voce nè araba ne siriaca ed aggiunge esser chaldaica et ab

homine profeeba in regionibus in quibus sermo Iudaeorum cheddaicus vigebat degente Ora
Uv iv è realmente palestinense ma non proprio dei soli Ebrei che nell Evangeliario così detto
Gerosolimitano pubblicato dal MinTscalchi p 347 proprio in questo luogo di s Giovanni XV 2G
per nttQttxXrjxos sta U o laD anzi appresso il Ttvsvfia àXi tieius p e s l o è tradotto Uoi

clo k aJl l origine di quel luogo in Ibn Ishàq sembra pertanto doversi ripetere
non dagli Ebrei di Babilonia ma dai Cristiani di Palestina

5 Z d D M G I 148 VIÌir584
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as Samau al b Adijà o Su bat b Garìcl ecc appartengono totalmente alla
letteratura araba e nulla hanno che fare colla letteratura ebraica I versi di questi
poeti sono composizioni letterarie informate a quel medesimo sentire al quale sono
informate le altre poesie del periodo arabo classico e l essere stato il poeta cristiano
o ebreo è circostanza di poco momento

Sotto Man sur e specialmente sotto Màmùn e in seguito vediamo molti
e insigni autori cristiani scrivere in lingua araba voglio intendere le note traduzioni

di libri greci di medicina e filosofia ma anco questa attività non può dirsi una
vera letteratura cristiana in lingua araba Erano traduzioni di libri profani desti
nate e ricercate specialmente da Musulmani quantunque quel periodo abbia avuto
influenza sulla letteratura arabo cristiana e nominatamente sopra un ramo di essa
cioè gli scritti polemici Pertanto gli inizii di una vera letteratura cristiana in lingua
araba ispirata cioè dal solo sentimento cristiano e ascetico ed intesa ad alimentare
questo sentimento sono costituiti dalla traduzione della S S da quella di leggende
divote e omelie ciò che abbiano veduto contenersi negli antichissimi codici arabo
cristiani sopra ricordati Or bene questi codici provengono tutti dal con
vento di S Saba presso Gerusalemme Che tale provenienza non sia fortuita lo
dimostra il contenuto dei codici stessi la vita cioè di S Eutimio il fondatore del
convento di S Saba quella del suo discepolo S Saba che ha dato il nome al convento
medesimo ecc Questi indizii mi fanno credere che i primordi della vera lette
ratura arabo cristiana debbano porsi nella Palestina del Sud e no
minatamente nel convento di S Saba o nei conventi vicini La ragione storica conferma
pienamente la probabilità di quest opinione perchè la Palestina meridionale fu molto
più presto se posso dir così arabizzata che non gif altri paesi soggiogati dagli Arabi
Ciò del pari ci spiega perchè questi primi saggi di letteratura arabo cristiana sono tra
duzioni dal greco Nacque quindi dal greco come ha mostrato già da un secolo
lo Storr 1 il primo testo arabo degli Evangelii e la traduzione che è libera e quasi
perifrastica nel cod Vat 13 esattamente corrisponde al testo greco nel cod del Mu
seo Borgiano Questo primo periodo della letteratura arabo cristiana che ha per patria
la Palestina del Sud e che produsse la traduzione dei libri sacri di divote leggende
e omelie ha una singolare somiglianzà colla modesta letteratura di quel dialetto ara
meo cristiano che presso a poco nel medesimo paese produsse i medesimi scritti il
cosidetto Evangeliarium HierosolymUanum pubblicato dal Miniscalchi 2 vite
di Santi o altri scritti divoti i cui frammenti sono stati pubblicati dal Land 3

Pertanto il principio della vera letteratura arabo cristiana non è di molto po
steriore alla stessa conquista araba e come presso gii altri cristiani di Oriente uno
dei suoi primi monumenti è la traduzione della s Scrittura Antichissimi ma fra loro
ben distinti codici di questa traduzione sono i già nominati Vat arab 13 nel quale
tuttavia alcuni fogli sono più recenti e Mus Borg K II 31

Diss cri de Evang arab Tub 1775 Sono dolente di non aver potuto consultare questo libro
dello Storr nò quello dello Schulz i quali non mi è riuscito trovare in alcuna biblioteca di Roma

2 Verona 1861 cfr N iildeke Z d D M G XXII S20 seg
3 Anecd Syr toni IV
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Ecco qualche saggio del cod Vat arab 18 che anche mostrerà l indole peri

frastica della versione il codice fu scritto con poca accuratezza come mostrano del
pari le omissioni e le ripetizioni che vi sono frequenti spesso in luogo di è scritto
e sempre per nel resto pubblicando saggi di codici antichi ho conservato l or
tografia originale solo ho aggiunto talvolta il tasdìd 1

il

2 Credo utile dar una nuova descrizione di questo codice Vat lo essendo monca ed inesatta
quella data nel Catalogo del Mai Il libro si componeva di quaderni di 8 fogli ciascuno il primo
e l ultimo foglio di ciascun quaderno porta la numerazione in lettere greche e l indicazione pure
in greco del contenuto Così il primo quaderno conservatoci della parte più antica porta nel 1 fo
glio r e l ultimo v M e Ut Nell ultima pagina del codice rimasta vuota f 179 v trovanti i
seguenti versi che indicano quale n era originariamente il contenuto e che trascrivo in minuscolo
e con tutti gli errori del ms

pipXog yÒQ èìfìi evxtey s M nSC/l/i/j
xaqnovg éptmi ÈvDÉovg Jfgj J ffj rfj 1 JuJ J 1

ttJP

cfaveld xe soùtov nx niRri xptt Z/ifnifU/v Lt r T xrUl 4 lf l r 1xevayyEf iaxuiv rag cpaasig xwv xexraQOìv r s Q
ngcc scg efè xnvtìtg xdf aocpwv cmoaxóì uiv j f cf C 1
vi xatiofaxcàg énxà xctìg aeSaa/tUas Slf 7 fff r f

xèmaxolàg óìg énxà ixcti lnv èyxnixov
/f 1 1 7 4 v OtcpÉoovaa itiaxov ó ctviffl pu f ftoAov ytfyóvov zeXovvxog yaSQif k cpdoxcilov S rf 2 3t I Ù

la iTXQCtg ijuiogg ceSxs ov xr/g nctxqldog fl 7 fc Z jfl
ovtisq IvxQÙaui puro riòv nuvxiov aviti

l Ai f f r f C rixrjg ovofieviadovg xca xaxrjg ctfxctQxiag J
xaxahùv xe lijg òVw xXrjQovx uig X f Ufyu 1 I V j

fi Zmfjg ctXixrov xcà xQvcpìjg ctìtaviov
Uxcttg navciyvov xchgEXOvg BeìjxÓxov J E A S f
xov ngoÓQÓfxov xe xcà aocpiàv ctnoaxó Aoiv f vf S r S Z tya j
xcà xoS xoqoì xe xwv clyiwv iuqxvqoiv o ji 3 i P
ùfiriv poàxto x i ig rj ovQCtvLu

Ili criptografla è aggiunto ÈyQctcpr X eiqÌ xì q/xov cfiaxóvov V C
Siccome la parte più antica conservataci di questo codice comincia col quaderno ut è chiaro che

sono periti al principio 10 quaderni cioè 80 fogli che contenevano il Salterio e il principio del Vangelo
di S Matteo Al quaderno va seguono 3 quaderni ly e ió dopo il quale ultimo havvi una lacuna

in fine dell ultimo foglio del quad là si leggono le parole 3 5 Ji S j
Questa lacuna è di 2 quaderni o 16 fogli il quaderno fol 55 comincia colle parole XljjL s Jl

Lo f j s Mr V 19 ed è seguito dai quaderni uf ifi dopo i quali è una nuova
lacuna di un quaderno Segue il quaderno xu che comincia colle parole Ai J Aljj cr J
Le VII 11 Dopo questo quaderno segue una grande lacuna di ben 18 quaderni o 144 fogli che
contenevano senza dubbio il resto del Vangelo di s Luca il Vangelo di s Giovanni gli Atti e le
Epistole Cattoliche Il quaderno che segue è segnato con u ed ivi principiano le lettere Paolino
La lacuna avanti il quaderno ut è riempita con i primi 15 fogli del ms dei quali i fogli 1 6 sono
molto antichi del X sec V e gli altri più recenti la lacuna fra i quaderni tef e è riempita ma
solo fino a Mt XXVIII 17 coi fogli 47 54 che sono di una medesima mano coi fogli 7 15 le altre

lacune non sono state riempite La sottoscrizione f 179 v è così j L J s cx 1 j J
Lk c o jsj c rUuj sriX oj Jj 0 jUòjU joLji J ì asLo so L Jl

lJ oì òJ txJ JI Oy crì nome Ik j Anastasio nel catalogo del Mai è letto
lustus Alcuni fogli del codice sono mal legati e non istanno in ordine
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s jjt j ov i NJ H NJ ó JM a j N J 28 y kn 33 9 Mt itf M t
Lo l 9 J 29 yi j tX u il i j ÀXJI J S Ìb 0 iXÌòl Jj
pi ol pj 1 Le fe 4 J a lg i 5 rj SJj jJLa 5 L as
CiM Ml sls U à 31 fS i os 0 ìl 30 U vJl 3 JJ
i JJl yil Lol Uà J Lsl al j h f 0 jr ò JS 32 0 X5 Jj sL sJl j yo j òsl

JJl 1 fLol Uòij LJ rfJOjjj o O sr LlJl fl ot Xs st o Josr 33 1 mA 3
J i UJt iJ Ol J J V 3 oJI J cy il N J 34 U Jl 3
J A oV o Vi j J 35 JU jliÙJl t LJ yUV CU a 0 i

J òàl C bl tiU J Js 37 J l J ll 36 bv U ilui
4 Jj b J Sb 1 J dJk J isl LXòl Lòl i J J ab J yt J JI w
3 Ài di 0 oiJI 3 U ìaI LjÀxJI xJ, a 3 u ii J Jf 39
J ii j i f f cy 40 g jJ l fJLaJI i3 Lal r l J J L ol J xS a

f J 3 cr 5 i r 1 1 ì Lsl p i J cy 5 41 j U wjl i v Jl J si
l l 4 J s l MjJ J i r vjJii jo ob Uòj o

ò cfyy cr 2 j Jb i k jj is v j j si ujì i KCcu a Ii si iJ c jXIIj i LtjXJI L ,Ji i Ui j u 3 i I o J s o ùx JI
,3 3 3 j o 4 Us L XII jrJis li J J, JoLl 3 i XJl LyJie Ic oly sic

i a JI gio UJ A jdl Ssl 3 JJ J à yUs 5 o XiLi jJ JjLLl l yboJ
c ii ir L ji cj 21 1 JI cu s ol cu i 7 L Xc c j 3 Ll s 6 i jtiòj

H Oo Xàl j y y cJ s s Jj 3 wl s L Xi àli tèr cy
8 8 Jl o yuiat i J s Ljjj Xsì àLà j s jSli i Js o o è b ji i sl ol sic

C L iJl g iXJI Jl oVi IJjfc Lo yisj pjbjA i p joli ii Ls l
JLs U jJ Jlii risi 10 s JcoXij Jli IJob oyó

Uy 5 3 0 b l 5 L JIjìì 3 jJiJ L JLaà jjfi i I JI pjiojj
J jti s JS i3 f j C oj jj 3 l j L J I l 11 U n 2 Lr o J,l
CUi i XJI jsJju I li 12 f s JV Jtjas JS 3 fa CU Ji 1JI Uli

J l U oljij C 5 Ì 0 jkj ii L o IJjfe O S Lo Ujjil L5 w/ IJofc
5bJ Jjd c J jiì Lo ijLio 3 lìUJ Ij J1 3 sJoè jjjUxj 5 4

v /Lr c lr ì Q sic2 f wCome scorgesi è questa una parafrasi piuttosto che una traduzione e ben diverso ey

è il codice del Museo Borgiano di Propaganda segnato K II 3ll Questo contiene y QJ
una versione senza confronto pi ù esatta e fed ele e ci rappresenta probabilmente
la primitiva traduzione anche per l importante fatto che il lezionario Tischendorfiano

ffe v
a Sembra che dapprima fosse scritto 05 Poi corretto il I finale è aggiunto recente

mente b In margine e con caratteri svaniti e appena leggibili è aggiunto J o s V I

o J cj o c Questa parola è aggiunta posteriormente forse per in
fluenza del siriaco d In marg è agg o 1 c f 3 e Agg sopra la linea ma
anticamente della parola àóys Dozy dà esempi solo dal yi i Jf j f Sembra doversi

t s

correggere s j e ma è dubbio il 0 sili
2

v

à
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del IX sec proveniente dal convento di s Saba e del quale parlò il F lei setter l
a giudicare dai pochi versetti pubblicati dal F1 contiene il medesimo testo

del codice Borgiano Ciò conferma altresì la relazione di questo testo Bor
giano con gli scritti provenienti dal convento di S Saba coi primi monumenti cioè

Cf fftfó/t i della letteratura arabo cristiana di che ho toccato sopra

Mt

uJ j o 1 iJ j t jX J i UJ 3S A y X jJ j o L l 18
l f 5 Jl 3 H UJ3 LiÒiA o K L J Url J J 3 19 jJJI ibo
4 ibi fJJ 1 3 J jj l I JiU 5 ti y 3 Uj i 20 UiiL c l jU l
jJJI 2j b i i jJI fJ i i 3 i 1 D I 0 cr LIjbb 22 fjfcblk L j jX ó jLZó jaiiu yo jJiJ 1 0 à U Oj boi J0b 21 j

O jj J 5 l JUJl siyfc 23 ibis Jb ji J i O bo fJÒ SJ iJ
j bo cJi oo o 1 9 UJi 24 rfJJI bbixi d jL JJI J J b, ò ajA U 3 òl

U bJl b Ol CJi J U l JO 25 4JÒ j J lLI l JjJI liJibo S ol bo bto
jJ 5 Uii 1 4 J sv aaue Vjib j yj j

fCvbà l JL i3 JI cj L y j IM bbj ìjyb fi il 3 l J fi CX o 3
Uii 3 àJ A3a U U j j ìm Uijj Li J UJ1 i JI libbo e ì j dslS 2
iboV i bo j rf L XJI L 3j 3 4 pdXÒ I JS jJJOJlì tibUJI jyt
l jyobl iibb Ji dOij Jl fi 3 àJ jJl9 f tf 3 5 J i Jy j jil fJ j WO J
jol f itb b j j l j 3 ì aà oj cu u J 1 i CXo 6 t y J 3
fsàJl f f ÌUsvX ol jm yJ ajJol b j bea 7 ,JjUwI j UjJ JJl

X iìib l isCC li I aM Jlsìj fi CXo JJ p f S fi 8 j L Jl 3 f J t jJI
LibUJl er s tJ UJ f f 9 aM Isl 6 3 j bb j aJl
I 10 1 Ua fA jjb 3 UX JI 3 1 1 JJl fSÌJI bl l 5

fJ o g ey Jl JjU Jl J l lyl Ul 11 Uva jryks ji l y i yb 1 1 1
sic fb ib f Jl ty jb 12 okrb ou b J p j i i

Ji ly l 33 3 l NJ O lè b 4 03 jl l o 1 2 sì oìuj Ji Ivi i j fi UJ o 1 1
j a 3 ìjj JÌ te vj bvaJ f i o o 1 o 3

g, j u J lo olyU 4 liti Jbb i iJI ibLjXII b j ja JI iìyi o U XJI y 3J
W V r oi Jl 3 C 3 NJ b NJ JI 3 X J 03 J 3H 3 3 5 3 3 S U

Ql z rj Uft Jtrtj Jl e otXìu 7 iV o r lj d 1y

4

hvJLxY vffr
1

a Da mano più recente è qui aggiunto sopra la linea tf y b Da mano più recente ag

0 V 0 v giunto sopra la linea b e Su questa litur ora è scritto SX prima forse oravi Jj
cZ Sembra poi corretto in s ai e Più recentemente agg Sulla linea sembra
che sia aggiunto ci g Sulla linea aggiunto posteriormente à

i rf D M G Vili 584



ar

là 1 J L aòì o yoUXJI UAs 8 Xx hj j i CiolS JU
lJ 10 S L JU Uuoj y J S j d 1 0 9 dii jt

U JI cj rr es 4 i s iNJ 11 Ljs CULai J iJl U s i i Jl pjMS lil J f l J J j
k Jl Coùtì Lrl aj, 12 cs ls f CÙ J Ul Lolf à fs j j SXU
jJSLò 0S JIjJI 3 J ce 1 1 5 U5o JwJ JaU3J iijS Jo sjjti CULsi Lo

Un altro antico codice degli Evangelii in arabo si conserva pure nel Museo
Borgiano ed è segnato K II 6 il testo di questo codice derivato proba
bilmente ma ben distinto dal precedente è uguale a quello del
Cod Vat ar 467 del Leidense 2376 e del Leidense 2377 Il cod
Vat è recente il Leid 237 è del 1331 ma il Leid 2376 è del 1179 della
stessa età anzi probabilmente più antico è il cod del Museo Borgiano del quale
ragiono Abbiamo pertanto un altro testo della versione degli Evangelii il quale ri
sale probabilmente all XI sec Eccone qualche saggio

t v
CU à 3 o i a o J 0 j vCU k ì Lo à A a J sia 1 0 jJyo 18

Lio 0 J ili LìòxXo 0 L J j i a oy c 5 19 oJiJI 5jJl cy L U iLilil J o
iJ jjijE ai i jjJ V Clli jlSLXàl 20 L o Ol ijSà o Lti l t CC

LjX JjJ,l lilj lyi Ò L 1 c Jii 1 iJ jb i a y L iLli J
ìk IU 1 j stCò jaXio 3 p ol k col LjOj Lo lXIX o 21 yb oXll

J J JyUJt U 23 JyJMi Ls JI i J J c j Jl JJls L ji J 0 t r j 1Joè 5 22
4 0 0 A l À JjJ J 1 U ii 24 LoiyO jJiM Sj S Ì gJJl JyO jÌl M l j Lòl jJjj
L ol OjJj l ii L JLv ti U 25 L l J Z JVLoJ Lo x u J s

4 o J
J 3ÌJ1 Ja 2 X L j l jJI J 3 Jl V JSjsA J ooJ l J 1

iiv UX 0 j ttA Jj V 3 X a J A X JI CXV
u l lyò JÌJ i jl j LiiJJj 4 UL J Jliò JJ1 ySJI jjl J,l a iJI

l 6 i ot ÌJl LX à t H Xs ÌLJ J sjdl iJ l Jlsìj 5 SjlXiò
C L jj jd ìtj jls L jjtrtj iì yol CJ oJj 7 jf j O o Jj i sS Loi i o ol

O l kUs J x iL J Ji s 8 UsL o v ls t AH
S L JJ l J l j is r Lo UsL c ji io il 9 g wv vàXJl

U sw il Ji CUL ai l Ji à JI j y fOL Lo Jlij Ci li ij JÒ 10
lò A culo il S o NJ 12 c JS Li r c J cr JS 0 L J1 0 J 1

J ysM lò i CJ 3 13 k Xs J JCji tri 50 Ja jAoJI
LftjS JJ liò XLs i L i Cl S V 00 i JLaJI

a Egete x SoCs ftì J i u f Z Vat agg c Vat L k cZ Vat
e Qui il cod Borgiano segue dopo 39 ff f Vat JJl g Vat lyJÒ

A Agg in marg i Vat cj Ls j Mus Borg om l Vat OiLo 1 U S j Uo
ujjJI TO Vat agg y n Vat e Leid 2376 om 0 Vat e Leid 2376 agg XCCSJI
p Mus Borg JoyJoò 5 Vat e Leid 2376 agg oJl r Vat ùUwtóJj sic
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Il testo di questi quattro codici non si discosta troppo dall altro più antico del
cod del Museo Borgiano K II 31 dal quale per mio giudizio deriva e le differenze

sono nate solo dall aver ritoccata qua e là e resa più corretta
la dicitura araba vedremo appresso pag 28 che i due codici Bodleiani XV
e XXIX l Arnbros E 95 sup contengono una nuova modificazione di questo testo
ritoccato reso anche più ricercato ed elegante Pertanto la dipendenza di questi testi
potrebbe rappresentarsi così

Greco

Testo primitivo

di recensione siro antioeh o di testo misto

ms Mus liorg K II 31 le ion Tiscliend X

6 1 d Ol Q JTesto corretto nella dicitura ms 2 sB Val 467 L6iai

Testo abbellito ed elegante Bo to S x I t o5 c s 1 p eXXIX Uri Am

II A jAjT

i M ztyV
i

Del resto 1 esame di questi testi antichissimi ci dimostra subito l indole della pri
mitiva traduzione araba degli Evangelii privata cioè e vernacola non canonica e
liturgica e ci spiega la loro diversità e la poca accuratezza colla quale alcuni mss
furono scritti

A questa classe P appartiene anche l Evangeliari o melchita contenuto nel ms
Vat ar 16 al quale il catalogo p 59 attribuisce un età a mio ghxdizio troppo

l OoL,w i i

f i antica cioè il XII sec Sul suo testo sembra aver influito la recensione alessandrina
ài volgata Eccone per saggio la pericope MtTT 18 25 f 236 v

Jùt 4,4 lf

c y j

Jk
y

,CjJ j b X co j 9 i À to j vJ A al j i L J SSjb y Jyo boi 18
l Xiu l Aj Ia Ìo jìy lj Uls x Sls bai 19 jJCJ o
M 55 pii b ilSUi f yJI à J Wj3 jò W IJ j ybU jjb U U i 20 ilo

o col jSUOj l ol kXlX co 21 JuX aJl q i Lf o jJ JI pia tibi o J i b 1 àls

J C iJ V f 5 22 jO ab Uai yl Ò sJ VirO j o
JJI J iyUi t v 0l jl J I 1 1 Ojjjj US V 6 23 y JI yi
jò x j Lo j ol b cy fi 24 b x JJI s àjf ol w ol ybJI Lj t j pJj 25

Àbù I Bar akàt HiJÌ c b ms Vat ar 106 p 223 ragionando della
pericope dell adultera in Ioh Vili riporta la nota marginale di un codice secondo
la quale la pericope mancava anche nella L yi isa JI la quale si componeva di

JJy 0 3l i j j V UajoJ o xj Vedremo appresso
che questa nota èdilbnal Assàl ed è riportata anche nel Catal Bodlei del
P u s e y p 564 ove tuttavia il nome del vescovo è scritto J oj 0 j Non saprei dire
di questa traduzione la quale non improbabilmente fu una semplice revisione del
testo secondo l edizione greca comune

Ignoro se in questo codice sia casuale la corrispondenza con lezioni note d altronde p es

v 18 ììjaov senza qi stov ecc



13

Traduzioni dal siriaco o corrette secondo il siriaco p e sittà Alcuni antichi
codici della traduzione araba degli Evangelii corrispondono abbastanza esattamente
alla p e sìttà sia che la traduzione in essi contenuta fosse fatta direttamente sul
siriaco o sia che la primitiva traduzione dal greco fosse poi corretta secondo la
p e sìttà L indole non canonica della traduzione araba non poneva impedimento ad
alterarne e correggerne il testo Il Pr Gildemeister nell eccellente dissertazione
che già ho citata De Evangel e simpl ecc ha illustrato una versione araba degli
Evangelii che evidentemente segue la p e sìttà ed è contenuta in un codice Tischen
dorfìano di Lipsia Senonchè questo testo talvolta concorda altresì col greco e ciò
farebbe credere che fosse primitivamente derivato dal greco corretto poi secondo la
p e sìttà non senza conservar tracce della sua origine Il Gildemeister non lo
crede anteriore al 750 nè posteriore all 850 ma se fosse un elaborazione di altro
testo precedente l ingegnosa determinazione cronologica non conserverebbe tutto il
suo valore per il testo Tischendorfiano il quale però in ogni modo non è posteriore

al X secolo
Un altro testo che concorda col siriaco è quello contenuto nella parte meno an

tica del cod Vai ar 13 cioè i fogli ÌJ r 7 55 eccone un breve saggio e suffi
ciente a mostrare la sua stretta relazione col siriaco Mi I 18 seg l t

c ISyOio pi J s i à o J b X Jxa ó a y il SSL s 5 18
Us f iio U SJJ C Ljj d l ljLS 9 i C 5 19 jAÌJI jj ij O j
Juj j b dò Jlij bJl t J r dJ U J bjy S Lji 20 L u JÒ sic

jjiJl cx 3 j cS xi J b s j o Jp z cy el V 5 5J IJ06 c 22 Jsblkà à s f sAì yhg f J i Lol cXlX jj 21
I òl jXi J jèv aj J j J1 tXsts 23 5 ui S ir J
L, 0 dooy 1 À J J Xj b ii 24 0LUs Jl ja 0 J U M l jSJOj
av ol CU yCJl Lj ol O jJj LjijJO f b 25 4JU kv Jlkil t yi JU o jyol

31 li cu j g ol jJ U ii 1 y j4 Jio j lyij
I ftl J Jl vJ viUuo cxlUj 2 JI r 1 cr ur 1 vilXJl
J 1 5 73 j tiU Jl o o Ia 3 J l s t xJ Lu ilj jj ox Jl bol
Cr J J iJyùj 0 J Li ji ÌJ1 ó ySj rf L XJl U Jia J 4 Aji o rybiò l
oJl cb l 6 5 J1 à L ly i i3 J l JL 5 JI jJyU J X 3I E òj 3 U TjU 3 A oiLo J l U

y Q
a Aggiunto sopra la lin b ioot sca ms Mus Boig K II 31 kiL U J

c v o sloK j d ó ù A ms Mus B Lfa y ìvijQ avrrjs e JU L chq j
g Loo ms Mus B Jl1 h Heracl U± l Se Curet U
i Pron ammannùèl come appresso j Herodes sir é j l k yovS ms Mus B
U0 Z yOoC oot Uco m J UXvis ms Mus B ly 7

JjXaxi per Fariseo era in pieno uso nel X secolo come si vede dal Comm di Ibn at
Tav vib
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a CUsj s sK ol jsa j jj t yì j jt t t U jJa 7 Jiió JjL wI ijl
sic isiw c cJl I Xii I Klkil JUj CU Jj Jl f s J b 8 f sjJI J jJJ

s l s w Uii 9 Ai J C Ii LòjI Lil Jjiksl iaj à li i Ij l a irJ j5 Lo bla
i as 9 I 1 y p oLoI k jyix jl JJ p L lili l ilkil tìLLjl

Ijlji C vJl I jL j 11 UivUi U j 9 l a jà p3ÒJ 1 Lji 10 j aJl jJt g ò ll
LJ oj abLXA Ai jì ft ij s Ai jjs à t pJ o g o oJI

ìb JL l akil y v L1 Ji lycay N J o bi ll b L/ij 12
Un altra traduzione araba degli Evangelii che può dirsi derivata dal siriaco è

quella del Diatessaron Dalla recente pubblicazione del Pr C i a s c a 2 apprendiamo
3 che il Diatessaron di Taziano fu dal siriaco tradotto in arabo dal noto Abu 1

Fara b at Tayyib verso il principio dell XI sec questo testo è ben distinto
dal precedente tratto dal cod Vat 13 e da quello del cod Tischendorfiano 3 Lo
stesso Ibn at T ayyib nel comento dell Evangelio di s Matteo segue un testo
affatto distinto dai precedenti e del quale ecco un saggio tolto da un codice recen
temente pervenuto al Museo Borgiano di Propaganda 4

1 l/JS iTj/jf Ix s U 1 J s À y L a vo j J Àìykià yc C L Jb p y Lola 18
jJùXjla L j L j S L I i L ti U,b L kì c 1 j iDI
L a i MSU oLl yi liJ Lo J yyi i Ij y j 20 L is l sw o
jJLH j l Uo J JI v li ìL krL o 0 s èIJi A JS j 22 ablki t y StXÒ lilo óS i j Ì A l SUO J I òt 21
jo j Lo jjjj J 5 yò L 23 ilaJI iJl L sXj i y ijyì l jJ X J

3b Jl r ,40Ji4 L 1éJ Jj 7 ìo U o m s Mus B o j re 0 0 T0 P b ujo/cu oi
ms Mus B 5 j o ttnayyeliMts

Questo testo Vat 13 almeno nei fogli 47 54 è diverso da quello del codice Tischendorf
Ecco f 51 v alcuni versetti di Mt XXVII 1 se g per confronto con Gildem p 37

ij li 2 y v s ìxJI A SJ UJà oJ Lo UAi 1
j a J ó 1 LJ fUv Jl IJj4j 3 J l Jl U à Ji jo l iikil
il 4 UiòV iX i JI U li U aj j jJJl ijljj jjJJaJ Jo
JS M j jJ ìlJU 5 US cuil Lo a lyiij syn f jJl

1 Ul J su yiij jJI ix XJl l J LLà 6 xiiJ 5 ij b
I UpXlòU eL J3 à r UxX9 7 p r LjJ I i yi Ail àL al jJl
tjo yil JI J,l fjJl Ì j iJI tiUj cu uu iìUJ J 8 LyàJJ Ì iLo IjÒJJI À ijà

JjiUUÌ Jt o 1 J Lo J,ax 9
2 Tati ani Eoamjeli or Harmoniae ecc Eomae 1888
3 Un frammento di traduzione secondo la p e slttfi è nel cod di Parigi sir 42
4 Poi 25 seg Il ms è recente ed è possibile che il testo del Vangelo ivi dato sia corretto

ii, e non r i s l on l a u tto e per tutto a quello seguito da Ibn at T ayyib Alcune espressioni p es
v 19 xiXsl occorrono anche nei ms della classe V come vedremo ciò che non deve recar mera

viglia perchè la classe V in molta parte è di origine siriaca Cfr appresso p 26

imi

t y
U vrrftf
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j i i J 51 A o i y Suu3 IòjL aA 24 1 La o Lob H i J Jl J
SLOl Lj ol CjjJ 5 i U j 3 b 25 SJj ol A ìxs Usj l cUs Jl cJJ Ji yi Lc

t i i i o col l v J
Ecco altresì i primi versetti di Mt XXYII p 219

3 K j3JCiLJ u i i c J yJZij AX XJl tLuijop b bio bo U 1
A Ji j 9 J 9 0 1 jAx Jl i C 1 3 J,l jJl y k Lo Jl l ò oj

iJl Sj 4 J IL i JI Jl JU JI i UÀlJl iiA ó U I U j à fJ
0 s JUJl jKJli 5 W Ool JU U U J yUij lybUà L jTj Lo 1

Jl à SS l 3 5 u 9 c à aJ J

Finalmente sonvi dei codici arabi e siro arabi che pur contenendo la traduzione
che segue il siriaco l hanno qua e là alterata per influenza di altri testi e nomi
natamente di una delle due recensioni eclettiche cioè dell alessandrina volgata La
quale come si dirà appresso non essendosi sparsa che nel XIII secolo ne consegue
che i codici di cui ragiono con testo interpolato sono tutti posteriori al XIII se
colo Tale sembra essere il cod Vat siriaco 197 scritto nell anno 1488 Ecco di
questo codice f 1 v la medesima pericope che ho recato degli altri notisi al vs 18
il Iì Ucò covert rteirepHY in luogo del Is su SvvsXOsìv 0 asUV

gj à i y ji ijjksr 0 Jcl 0 C oIS UJ IJXa wJ l y ày s 18
lj l b L a c Loli 19 JJiJI f yo 0 j UjlaCò

j i à b yj M li j b jbo S 5 20 L o b bJ Sj J j L àj 1 j
jJ jil li ilx kil J Lli p cjuì 5 i s oy L j J JI95 fU l

0 IJjfe 22 blkri yc à SL i iìu l OJj boi 21 jJlJI
L ol js Jjj J cS 11 f 3 23 JiLKJl Us à j l JjJI J 9 U p J
b S gX o A bL xi i a o 5 b 9 24 Loi i bobMI ìj u sl ì 5 J 3 A i O S

j i j1 LfJbl CjiXl o 25 A l A jl ol J aJj l r J r b
Forse analogo è il cod Vakji Jj dal quale f 28 a do qui appresso la peri

copa Mt I 19 25 esso segue il siriaco ma sembra talvolta modificato secondo
l Alessandrina corretta inoltre conserva qualche lezione più propria del greco 2 So

Per es Mr XV 34 traduce f 154 v yb JI a JJI y bU
bbj

2 Questo codice ha la seguente sottoscrizione ìLjojY a jjjÀ J J ca b iH CU L

I ÀlSjj AA 3oj ibo Ò M e 1 à Ji dJ j9 yìUÌ yi i JJI J bV
La parola 9 sic è scritta più recentemente sopra un altra cancellata ma che ha lasciato traccia
di un 5 finale e pare anche di un i iniziale Ma la data ASI sembra troppo recente per la
paleografia del codice e sarebbe preferibile restituire Ì Uji o Antonio Assemanni nel 1784

quando già era stata fatta la sostituzione di u 4 ha creduto la data genuina interamente ed in
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migliantissimo a questo testo del Vat ar 19 è quello di un ms del Museo Bor
giano K Vili 2 copiato recentemente da un codice della chiesa di Màr Tùmà a
Mossùl i

pi J Ò a cy lj Tr 0 boli 18lXiu jj j lioj o d L Laj i à jj Loli 19 jJLII c iUa Ooo j i Is su
ujj JI J Lo bty Ua J t 0 ybLo y6 Lnij 20 L o L X yLil b cuàjb pi
Lj o J j Jl b k L 1 V 3 b ci ooy b Mila U1

blk A jtJ l aliu j i o i mj coI ìJOj boi jJC oo 21 yjjJLlI yb
J s JjXJI 0 1 23 J5UJ1 L iM ji JyUJl xj U 0 K LfL 22
i ìbto kJLj ol l Ji 24 1 òi o Li Jl k óJL J ij yl 1 aìj boi jJoj
j S Jl bj ol CjjJ u U3 ij 31 J 5 25 JO Ja L J rLI JjJl liJU o Zt L i j o o j l o

4 fi cc 5 tt l

Ma nell altro codice Vat sir 407 dell anno 1476 l influenza della recensione
alessandrina corretta è già grande e quasi non si saprebbe dire se il suo testo ap
partenga più a quest ultima che a quello che segue il siriaco Ecco anche di questo
codice f 13 v la pericope Mt I 18 25

Cj X j pjS LiJò Ui i s u j J ol 0 j o C k b J plf S jb A j jjyo 18
jksCì J1 pi bhj jjio pi Lio Jj bòp o L ki i à ui s plS 19 jJiJl p a J
pjl s co b J Jlij Aib u yi Lo J bly ótUJo lyoL j U àj 20 L L X dsK
Jjj pbj 21 JJlJI 0, p Jl pMl 0 lÌ óbO ka jO J J b pb vjLsV
L 0 p li 4ai 22 Jfcblk L sUÓ isaj i j 0 W 1 es 6 boi
o ol 5 3 5 Jy l by 23 J bDl lj v LII i jJl a J JÌ

t jJl liJM i ii ol Ui Xaos y i à w ls U li 24 LLr o LUI x oo i JJl Jjl b
t t gpmi j1 CU 3 Ljr òl CjjJ o 1 Uj y i 25 AX kiL SsJ

a Mus B pag 10 om b Prima era scritto oy 1 c Poi corretto J w
d Mas Borg 1 s e Così anche M B f Mus B 4r tj r Mus B
SLii a A Prima poi corretto Mus B i Mus B agg su da
yjsu, c Mus B ci f3 o
un foglietto che sta unito al cod lo dice descriptus anno Alessandri ISSO Ghristi 1227 ma le pa
role Alexandre ri e Ghristi 1227 sono aggiunte forse d altra mano sulla linea nel Cat del Mai
p 71 sta semplicemente mense Octobri 1539 Restituendo il A bo si ha Tanno 1426 che
corrisponde hene colla paleografìa del codice per il quale la data 1227 è evidentemente troppo an
tica e troppo recente quella del 1627 Alla fine del primo quinterno che contiene l indice delle
lezioni f 11 v si legge j aJJ a i U su s ±d oti o ias o Jjoi k n m oiIm

suo fc Jj a o i yi Q a i a Per quanto veggo da Gildemeister pag 37 la
falsa data 1227 occorre anche nella Bill krit Reise dello Scholz Per ciò che riguardale lezioni
più proprie del greco cfr ciò che si è detto sopra p 13 del codice Tischend

Cfr Sachau Reise in Syr u Mesop 350 351 Questa chiesa di Màr Tùmà è ora to
talmente posseduta dai Giacohiti
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Un testo di ugual indole di origine cioè siriaca ma in gran parte corretto se
condo l Alessandrina sta nel citato ms del Museo Borgiano K Vili 2 p 197 ed
è copiato da un altro cod pure della chiesa di Màr Tùmà a Mossùl nella seconda
sezione di s Matteo I 18 sg restano ancora di lezioni più proprie del siriaco
vs 23 oy e t Ua I invece di jo e UJl ed alcune altre

Finalmente in altri codici ed in alcune edizioni quantunque di origine siriaca
s incontra addirittura la recensione alessandrina corretta e del siriaco restano solo
qua e là delle tracce Tale è il cod n 49 del collegio dei Maroniti di Soma uguale
ali edizione romana del 1703 ripetuta a Parigi nel 1824 dove p es in Mt I 22
il J1 ùiS cf sopra non è sostituito dal semplice y ed havvi cy P er

ecc Tale ancora è l edizione romana del 1671 che al vs 18 ha te LiJó al 22
ecc È chiaro che questi codici ed edizioni troppo poco conservano del siriaco

per essere compresi in questa seconda delle cinque classi che ho distinte
Traduzioni dal copto o corrette secondo il copto Come i Siri accommodarono la

versione araba alla p e s 111 à così i Copti l accomodarono al testo copto e precisa
mente a quello proprio del Patriarcato alessandrino cioè al boheirico o menfitico
Il prezioso cod Vat Copto n 9 scritto nell anno 1202 se non prima ci dà la forma
per dir così ufficiale e genuina di questa versione arabo menfitica che poi come ve
dremo fu il fonda mento per la seconda recensione eclettica alessandrina quella cioè

che maggiormente incontrò il favore dei Cristiani d Oriente Ecco secondo questo co
dice f 25 a Mt I 1,0 25 li 1 12

L V OiAfT P

sJC/ll/ d,Gp

à àjZLxj jj à 1 i stio i ó ol fl y CUj É cJ fo À j fr fr 0 i Cfì iToti c a l i j
4sj lAj yjio 1 yi f Lìùi o j b kà l a u Jj 19 jJùH j a

I i Mfils li i à ooyJ i lilLo ytjò M I Àa j3 jLLyo cri Lnàj 20 j t Ìj Xsxò

J xKJI j o XjXi jJJl XX iià J à b jyj ljuojJ
j J i 22 AbUaa ya à stj ù aXs3J 5 fr Lo jJJC cO 21

rfy jl e ijoj boi jjjij J c 3 5 i Ji Ij 23 JòUl1 Jb j J l r J s Lo
Ltóà j i y dlL s l Lj s f Jl i à j i f Lià 24 Lo JUt ib 3JJ1 iCU

3 S 5 Jj U Ji 1 II j 0 à uÀ l j S J OiAJj 5 L i ai Jj 25 iJC kà
ó 2 ip jy A c tyVj L y J M XLJ y 3j 1
l/ JLTS S 1 0 3 M j uJj bCJI j Jy U U j b J i j JI Ck aJy l J

j uol v j J jXSj 1 4 1 f Uij3 J 3 4 Ajl rd r 5 75 i J ol tiU Jl
b CUilj 6 lj JI J i y US l jrfJ U Cvo J yUà 5 w Jl jJ p j

i JI fiXÌLc j V ijX li J liTjlx i à oJ CU J lij i Jajl i
a COY6IT b eiCXJCHcJ c In litor prima era scritto 3 X e cosi il copto

che sta a fronte portava originariamente 6KElAOVj poi corretto in EYEAi OV f d An

che il copto come B N ecc non agg Maria e JLAITItyHpi come B ecc nel margine
è scritto j ll Us i j 5

J Per un equivoco il Catal Mai Script Vet N Coli V n 123 dice che il codice fu
scritto nel 1270 questa invece è la data della donazione del codice al convento di s Antonio

3
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4 9 f 4r C ffer 0 lr 5 j 3y u 1 7 uJk LSy 3 lil 9 tjyJCiaJ 5 Ls s l is 1 Mila jj J Ju 8 aàJl
4 sill IMj l vaò o l a U Xs 9 J sr U Lil s S J l

U ks y f 1 IO j H iì5 ijuafc Jj à l Ì9j9 ila jXa 4g oJ jù
l fcXSj 4, 1 l vàj I Xs 0 i J Ijiys X yo l J5 J Ijlji CUjcJI Jj l il 11 IjCa
I aJo Ìo a Ji l si y M U 1 jja jlj 12 1 ULJj Unsi J

cn H y i 1A t/ujftj jtf
Il cod 1 l del Brit Mus dal saggio datone nel Gatal p 11 sembra segua il

copto ma con influenza della recensione alessandrina volgata senonchè per avere
di ciò piena certezza sarebbe necessario un esame più accurato del codice

Recensioni eclettiche Le traduzioni arabe di cui finora fio ragionato condotte
con maggiore o minor fedeltà tutt altro erano fuorché canoniche come tali l Oriente
cristiano avea oltre il greco la traduzione siriaca e la traduzione copta Ma intanto
nell uso della vita al siriaco e al copto si veniva sempre più sostituendo la lingua
araba quantunque non in ugual misura Imperocché la lingua siriaca parlata da una
popolazione ben più numerosa dei Copti ed in luoghi che per configurazione geografica
men facilmente erano invasi dall elemento arabo ha opposto alla lingua araba una
resistenza assai maggiore che non ha fatto la lingua copta In molti luoghi l arameo
si mantenne a lungo e fino al giorno d oggi si sono conservate numerose popolazioni
che parlano i dialetti neo aramei sino al XIV secolo copiose sono le opere scritte in
siriaco e molto probabilmente nel X o XI sec furono tradotti dall arabo in siriaco
il libro di Calila e Dimna ìlSindbàn la vita di Alessandro il Grande ecc l libri
di letteratura leggendaria e popolare che mostrano quanto grande ancora fosse l uso
del siriaco nella vita e come fosse inteso generalmente non dico dal volgo ma al
meno dalle persone istruite

Assai diversamente avveniva per la lingua copta che presto fu vinta dall arabica
Gli scritti copti posteriori alla conquista musulmana sono poco numerosi e la lingua
copta se pure si parlava al tempo di Maqrizì nell alto Egitto nel basso era com
pletamente sparita 2 Cominciando dal X secolo la lingua letteraria dell Egitto è
quasi esclusivamente l arabo ed il moltiplicarsi dei dizionarii copto arabi da quello
di as Samannùdì fino al XIII e XIV secolo dimostrano che per intendere gli
scritti liturgici copti era necessario il vocabolario A quale scopo servissero questi di

zionarii si vede p es dalla 5 j I A JI di I b n a 1 A s s à 1 e dall indice dei libri
le cui parole sono spiegate 3 vale a dire i libri sacri e specialmente il N T e
questi lessici a differenza delle antiche ylw fam omeriche o dei J y degli Arabi non
dichiarano nella medesima lingua parole antiquate o rare ma traducono in arabo le
parole comuni

0 Wright Syr Liter Enc Br 850
2 Il martirio di Giovanni di Phanijjoit az Zaitùn scritto da un prete Marco verso il 1210

e pubblicato dall Ara e li ne au Journ Asiat 1887 è opera letteraria nè può provare io credo
contro tanti altri argomenti che la lingua fosse ancora generalmente intesa

3 Kircher Ling Aeg 494
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In tale condizione di cose parai che i Cristiani di Egitto prima che quelli di Siria
e Mesopotamia dovessero sentire il bisogno di una versione araba degli Evangelii con
un testo non incerto e diverso nei varii mss ma fissato e corretto inoltre secondo i
testi canonici dell Oriente il greco cioè il copto ed il siriaco Imperocché nel patriarcato
Alessandrino si facea molto conto e di questi testi e degli autori non copti anche se
nestoriani e melchiti quali Adìb Zaid ecc come vedesi dal catalogo di libri ecclesia
stici dato da Abù l Barakàt nel iLjJjJl U o L opera di un autore n estoriano che
già ho menzionata vo dire il comento agli Evangelii di Abù 1 Farag b at Tayyib
ebbe perfino un edizione espurgata secondo le dottrine monofisite e assai diffusa
Pertanto era naturale che in Egitto si venisse ad una revisione del testo arabo degli
Evangelii e che per questa revisione si tenesse conto del copto del siriaco e del
greco Non era del resto la prima volta che per analoghe circostanze il sacro libro
in una o in altra lingua dovette esser meglio corretto e fissato nella lezione così parlo
per il N T l itala fu corretta da s Girolamo per porre fine all incertezza e va
rietà dei mss così forse nacque nel IV sec la recensione siro antiochena constanti
nopolitana del testo greco fissata col confronto di mss di varia specie ecc E così
nel 704 Giacomo Edesseno volle dare un edizione del V T rivedendola colla
p e sìttà coli eracleense e col greco 2

Già altrove 3 ho accennato siccome la simonia e il cattivo reggimento del
patriarca Cirillo III figlio di Laqlaq provocarono nel Patriarcato alessandrino
una reazione che non fu senza conseguenze Il patriarca Cirillo era persona istruita
autore di qualche libro e come dice Maqrìzì 4 à ojo UJU e in queste cir
costanze ebbe origine una certa rinascenza religiosa e letteraria nella quale fiorirono
specialmente Abù Isbàq b al Assàl as Safì b al Assàl e molti altri Era
naturale che in questa rinascenza a un tempo come ho detto religiosa e letteraria
gli Evangelii fossero o ggetto d i pecial curaj e in essa venisse fatta quella revisione
del testo che la condizione dei Cristiani di Egitto richiedeva

Or chi fu il Giacomo Edesseno dei Copti e quale la sua opera
Il più distinto autore copto del XIII sec fu il già nominato A1 A s a d Abù

I Fara Ibn al Assàl 5 Orbene Abù 1 Barakàt nel i XkJI c La cod Vat

Abù 1 Barakàt dopo aver ricordato quest edizione corretta in senso giacobita soggiunge

iiUi lXjo àS a OJJo
2 Ceri ani Le ediz e i mss delle vers sir ecc pag 27
3 Nell articolo Gli Atti apocrifi degli Apostoli ecc Giornale della Soc Asiat Ital

Voi II p 6
C 1 Hit II 497 Wiistenf G d K ri
5 Ecco secondo un passo del xxll J oi di Ibn al Assàl pubblicato nel Cat

dei mss arabi del Br Mus p 758 la genealogia dei due b al Assal

Abù Salii

Mu taman ad Daula abù Ishajj Ijbrahìm

Fahr ad dau a abù 1 Padl

Al As ad abù 1 Farag Hibat Allah As Safì A b ù 1 Padàìl
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arab 106 p 223 parlando degli Evangelii menziona la l s y iu J
jLlaJl 0 ìI SJ i JI joixol Abbiamo dunque una precisa notizia della traduzione di
Ibn al Assai Su questo lavoro di Ibn al Assai troviamo altre notizie in una
sottoscrizione del codice ambrosiano 0 47 Inf scritto nel 1280 cioè non molto dopo
che Ibn al Assai ebbe compito il suo lavoro Ecco questa sottoscrizione secondo
la copia comunicatami dal C e r i a n i

dv nJ v 7f
Jg kX i Cj j o uJ j Lu Jl LS ìilxJI y S ì uo ìl J1 Asa w XJI a sb o l iJl

ji V f t tH ok lij L l r jLuJI liti jf kM A SU j1 V ki u Ì U J ,0 i kil Lo f kaJl 1 y iX JI jJJ j j Jl p
i uO o iL aL o jLj Ì 1 jiUi L àjj 51 j J i o j 3 J òLsJI

p j jvx jM J Là Jl j 3j JÌ 3 j aÌxJI L s s l è b y r s J 0 u J o
c

iic Ul nSjbj SS ib j 3j s ì kjAJJj ij jk uxil A iJ U JL jìJI
Ajl J/oV A S ctO 9 j, Slx Ojj a J bj i J Ls l 5 rSjl l jk JI t r o JlrL
ibj Jlj 5 oo 1M j J il Ij J JJD l Y k JUI Lol Jj ì I L j

Lo èu Jl si 0 kiò j J 4 é Xó J i kiòj a i k iJl 4 isj su Lo
ò l 3 ò t s t i5 J x 3 i s Jtr iJ 5 J i s a t34 jLsr 0 ìui f 5kJl 5 k JU J j JJl yUl f bU
kiil4 Sb uJl kx kai jAjjh jp Lsk aJI J k i r u i s u i l V b
àjs dkJJI pj sblksb ÌL tl v 6 yiaj Aiu aJI jjb i ol t k
L U a J J l J O JI àJì JiLiDl 1 à U

Adunque Ibn al A ss al il più distinto autore del Patriarcato alessandrino
fece verso il 1250 sul sacro testo un lavoro che per più riguardi richiama alla mente
gli Empia il lavoro fatto mille anni innanzi da un luminare della Scuola alessan
drina Vediamo da questa sottoscrizione che Ibn al Assai nel seguire il testo copto
adoperò cautamente e quando nel greco o nel siriaco trovava qualcosa che non era
nel copto la segnava diligentementa per così dire con un ògsXóg i kii 2 Ecco

a Agg noi margine b Nel margine agg cj i s 3 5
Ma Al As ad abù l Faràg porta anche i nomi dell avo Cf Gat Br Ma p 758a Nicoli e Pus
Gat Boil II 682,b l Ibn al Assàl nel Cai Bodl II 42 non è al As ad ma il suo fratello
às Sàfì e specialmente la kunja Abù Ishàq Gat des mss arab della B Naz di Parigi n 200

Aggiungerò che questo stesso passo del xxJl tjy mentovato in principio di questa
nota si trova tradotto in etiopico nel cod CCCVIII del Br Mus ed è pubblicato nel Catal del Wright
p 199 Il traduttore etiopico ha fatto una confusione quando si parla dei due fratelli b al Assàl

nata specialmente dall aver letto in luogo di z onde le parole H l Jj sono tradotte

h9 h l fl AA eccCfr Butler Anc Gopt Churches of Egypt I 346
2 La sottoscrizione oltre il greco e il siriaco aggiunge S y infatti il cod di Leid Sca

lig 223 cf Lagardo XIX che contiene la recensione di Ibn al Assàl menziona anche l ar
meno Questo stesso codice di Leida mostra che Ibn al Assàl si servì di Ibn at Tayyib se
la prefazione è contemporanea V appresso p 25

t
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secondo il codice ambrosiano la pericopa Mt I 18 25 che può dare un idea appros
simativa dell opera d Ibn al Assai specialmente per ciò che riguarda la sua
relazione col copto

eiwvcjun
i fc X xiak CóK V V ò JJH Sjj cùj cj 18 3

2 Jjo
V xxlak i jjj 19 joii jj ui 2 àQ j ìj 7 Jk

jji i j A 20 V yj Mj rà r
U àku jb R U Vj 3 C lc j P ÒA CÀwjJ 3

e AJ
liol oJiLoj 21 oa5 jj i3 JoJ tÌ 3t

tfj plsA fl

g J i ìóv j 22 àlAy Isd J j t j
oJjj Jj aa i Ajiyx J è 23 J a v j U 4a

ejuumArfOH 5jL j Vfii 24 a a 3 id J W uj J
làyi

io V ijXJ Jj 25 3 cl p j/o J J J Vi LJ S/o j
o 3

Vc oi Jj fe jj
Il cod Vai arabo 610 il copto Vat 10 il Leidense 2374 Scalig 223 e i due

Bodl Uri XXIV e XXV Pusey Gatal 564 hanno salvo pochissime diversità
il medesimo testo del cod Ambros e lo stesso sembra doversi asserire del cod DCGXCV
del Brit Mus Add 5995 Calai p 355 Questi codici debbono distinguersi in due
classi l una cioè di quelli che come l Ambrosiano e il Bodleiano XXIV conservano
0 in tutto 0 in parte l apparato critico e l altra dei rimanenti codici che contengono
il solo testo della recensione di Ibn al Assai con pochissime 0 con nessuna nota
critica

a Questa nota marginale traduce il senso più comune di CUI1 b Cioè
c Questo rende GpOK del copto ovvero è tolto dal siriaco cf sopra p 15 seppure anche nel si
riaco non ha la medesima origine d Quest interpretazione è senza dubbio tolta dal commento

di Ibn at T ayy ib che dice ms del Mus Borg f 30 r o 111 11 i h 3
jJl jaLÈu óJ i j o W J CUs ò Jj UJ Us il i y 5
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Il cod Bodlejano XXV in una nota marginale ci dà altre notizie sul lavoro
di Ibn al Assai essa è relativa alla pericope dell adultera ed è pubblicata dal
Pusey Catal pag 564 2 Abù 1 Barakàt nel i ik c L a ms Yat ar 106

y p 222 riporta esattamente tutta quella nota facendola precedere da
queste parole 1 o J A óJ jì SJyLLo Lb J O j
Jl J ai Jl Sj Jjl b Li iL Us JbL Jl qui segue l intera nota dopo l ultima

parola della quale Lx kik JùJl Abù l Bar aggiunge Lu Da que
sta testimonianza di Abù 1 Barakàt mentre ci vien confermato che l autore della
recensione è Abù Ishàq Ibn al Assàl si scorge altresì che lo stesso Ibn al
Assàl è l autore della nota sulla pericope dell adultera Inoltre è pressoché certo che

Abù 1 Barakàt abbia tolta quella nota da questo stesso codice ora Bodleiano il
quale sarebbe una copia dell autografo di Ibn al Assàl Tutti o quasi tutti i co
dici della recensione di Ibn al Assàl sono del XIII e XIY sec 3 il Bodl XXIY
è del 1285 il Bodl XXY del 1259 e il Yat arabo 610 del 1292 e il Yat copto 10
del XIY sec Secondo due note che leggonsi in fine del Yat ar 610 4 questo codice
avrebbe appartenuto non ad Abù Ishàq b al Assàl come dice il Catal del
Mai p 559 ma al fratello di lui as Safì b al Assàl passò poi in altre mani
nel 1315 enei 1327 fu posseduto da Abù 1 Parag b ad Dahrì ad Dahirì
l autore della grammatica copta che ha il titolo al muqaddima Riflettendo all età
di tutti questi codici pare si possa conchiudere che il lavoro di Ibn al Assàl
compito verso il 1250 ebbe grande favore ma per non lungo tempo 5 Gli nocque
senza dubbio il diffondersi della recensione alessandrina volgata dal cui testo esso
si discostava 6 e della quale ora vengo a parlare

Il lavoro critico di Ibn a 1 A s s à 1 degno certamente del suo autore era troppo
complicato per servire generalmente alla lettura e all uso dei fedeli quindi facea

Cf sopra pag 12

2 Il cod Ambros non ha l intiera nota ma solo le parole c i aJI Jl ò LslÌ

3Lo j JI Jj y y Ja Xll y y j JI3 La parte antica del cod DCCXCV del Br Mus sarebbe secondo il Catal p 355 dell XI o
XII sec l Autore del Catal sembra aver tenuto conto del giudizio espresso dall amanuense copto ma
se realmente il testo è quello di Ibn al Assàl è chiaro che il codice non può essere tanto antico

4 La prima nota dice g 3 4 àS t y ji j K to bl Lo Sji
J jj Ul jL jJl i xaJI j ìxJI l y Ass uaXJI i3 a jS 2 iàLo
Le parole oU òJ c chiuse da me in parentesi sono scritte sulla linea Nella seconda nota si legge

LUj LìJI ajJI j ll 1 3 jlas l j l eybtil aJ l
jUJb Jj r iXJU l ÀJIj jaAJjIj àJX

5 Anche questo richiama a mento la sorte avuta dalla recensione di Giacomo Edesseno

P es il cod Vat 610 in Mt II 7 dice C j Ecco secondo questo
cod 610 Lue I 1 seg che risponde ancora abbastanza al greco cf Gildem 18 Cut Bodl II 565

1 5 2 LL à CUL JU V Mlyil y J Ct y Cr 1
l CU iò s Ùi JSJ bob J C tìU 3 Lo1 LL lylS l ob ì o fti LbJt

t U 5 U j C Jia jXll JlyV y SJ 4 AL àjb 0 J LJ SS
jSj à uÀ c 5 o 5 t y j
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mestieri un edizione per così dire manuale e tale fu a mio credere quella re a ojC
censione che poi venne in grandissimo favore ed è la sola che sia stata pubblicata
nell edizioni di Koma e poi dall Erpenio ecc e recentemente dal De Lagarde
Per questa recensione nata nel Patriarcato alessandrino fu posta a fondamento com era
naturale la jversione dirò così officiale di quel Patriarcato quella che abbiamo nel
citato cod Vat copto n 9 siccome di leggieri si persuaderà chiunque confronti le
edizioni p es quella del De Lagarde collo squàrcio del detto codice che ho
pubblicato sopra pag 17 Anzi non è improbabile che si facesse uso proprio di
questo prezioso codice ora Vaticano Questo infatti al f 1 porta una nota la cui tra
dazione è data in Mai Scr Vet N Coli V II 122 e la nota aggiunge che j
òòJtS ji Y S ye JUr Joliò jjl à X i a xSb 4JóMà jl sj i b Loh JI
iLc XJI il Il codice adunque serviva come testo autentico per rivedere su
di esso e collazionare altri esemplari e questa nota porta la data del 986 dei Mar
tiri 1270 dell era volgare quando appunto gli studili critici sul testo arabo o non
erano stati compiti o lo erano da non molto tempo Il cod orient Laurenziano palat
ora notato col n 101 dal quale certamente è copiat o quello di Erpenio porta una
sottoscrizione che potrebbe dar luce sulla storia della recensione se alcuni nomi in
essa ricordati fossero meno incerti ed oscuri

Questa recensione,pertanto seguiva il testo copto ma teneva conto del siriaco
e del greco e siccome molte parole e frasi che sono in questi mancano in quello,
cosi una parte principale della nuova recensione era l aggiungere
questi luoghi mancanti Quindi è éne vi sono mehr als 40 stellen in denen
uber das niehtvorhandensein gewisser sàtze oder ivorte in der koptischen iiber
tragung berichtet luird 2 Sono auche notate alcune varianti che parevano più im
portanti dal siriaco e dal greco Se non per il greco certo per il siriaco molto servì
il commento agli Evangelii di Ibn at Tayyib del quale ho già accennato quanto
favore godesse in Egitto 3 Le prefazioni agli Evangelii De Lagarde V VI già lo

f 1 Ecco questa sottoscrizione che fu fatta conoscere anche dallo S h, lz se non erro secondo 2 o X
la copia mandatami dal mio amico prof Lasinio f 173a t LX LJ tjjti c 5

i lxsJl IJoi SSj Am p ìJJ ioU g ij jòl j jj cy f y C fL iJj2 9 l 5U V jSìj JLjgJS i i X ol UJI kio ii j UnJJL Ail L JiU jS Lsx Js j o
à jj wJi suxji j f uv ìj lì u is ììwxji ugx àJV X1 A JI r 1 1 USb 1e De Lagarde XVII XVIII H qj3 Biflettendo a questo favore non farà meraviglia se affermerò che lo stesso Maqrizì nelle
Hitat si è servito direttamente del Gomm di Ibn at TayyibT Da esso ha preso la spie
gazione dei nomi di Gesù e di Nazaret Sitai II 482 Wiist Gesch ci Kopt 1 f y jr 5
J M cr i A 115 h J fcJl adl JU J V s p 21 ó J V CJr J 3 y
iOas JI JjjboiJIj XsSJI ò d yaX à x iXÌ I ì f t r nel ms del Mus Borg di
Ibn at Tayyib f 44 r J xsdl i y J XsS i XjJL Jl à joj k oUJ 1 b ì L Èl J J Jl V J U 7 yjj f yugualmente tolto da Ibn at Tayyib tutto il tratto relativo alle sette giudaiche clic leggesi nelle
Hitat II 478 e in De Sacy Chrost Ar 2 a ed I llf MO e 305 dove lini penult deve tradursi

dans lo Commentaire Nel citato cod del Mus Borg questo tratto è al f 53 v Il commento
dell autore nestoriano rese nota ai Copti la traduzione di fariseo con Jj cfr Gilde ni 32

4 X

fi w M r
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fa

mostrano abbastanza ed ora ne recherò altre prove In Mt I 23 al copto eVEAlovf
riguardato come equivalente al passivo risponde mentre a xàié ovffiv e a vo ju
risponde oy Ib 11 at Tayyib nel commento ms Mus Borg f 30 dice a questo

punto UJl J i jb Sì J ly tyaS Jaì 1 UJj Quest importanza
posta nel c f a sì cne nella nuova recensione se ne noti la variante Mt VI 28
al copto gpHpi risponde l espressione generale ysj al siriaco gr xqtva ri
sponde y ì Ibn at Tayyib annota f 88 v cx l ij Jlijl

U Jb JL JI jUa W C baJI e l importanza che pone il commento nella
menzione di questa pianta in particolare fa sì che questa variante fu notata nella

recensione ecc ecc JlQuesta recensione alessandrina avea sulle altre molti vantaggi senz essere in
gombra di sigle e di segni critici teneva ugualmente conto delle antiche versioni
riconosciute nell Oriente la greca la siriaca e la copta rende va fedelmente il testo
ed in riguardo del dettato era in arabo abbastanza proprio e corretto Ciò spiega
il grandissimo favore che incontrò in Oriente dove se ne moltiplicarono le copie
e dove esercitò influenza anche sulle precedenti traduzioni arabe che d ora innanzi
sono spesso interpolate colla alessandrina Da una lista approssimativa che poco
sotto aggiungerò dei codici degli Evangelii arabici conservati in Europa si scorge im
mantinente quanto sia più sparsa la recensione alessandrina in confronto di tutte le
altre Essa inoltre è la sola che sia stata stampata senza di che il numero dei mss
sarebbe senza dubbio anco maggiore di molto Queste edizioni sono state parecchie

la prima è del 1591 e su di esse si confronti il Gii de m p 42 Tutte contengono
fi fy Pfyi /vL a recens i ne Alessandrina ma quelle di origine siriaca conservano com è naturale

OìJ qua e là cf sopra pag 17 qualche lezione propria del siriaco Tali sono l edizione
romana del 1703 eccjj mentre quelle di Erpenio e di De Lagarde sono pura
mente egiziane Per lo studio critico la sola utile è quella del De Lagarde che
conserva le note sulle aggiunte ecc fatte secondo il greco e il siriaco essa sta
all edizione Erpeniana come per la recensione di Ibn al Assai il codice Am
brosiano cf sopra pag 21 sta al Vat ar 610

Dirò ancora qualcosa di due prefazioni che sono proprie a quanto pare di questa
recensione alessandrina l una e l altra di poca importanza La prima e più breve
trovasi nel cod Vat ar 610 e parimente nel Vat ar 15 è scritta in elegante arabo
ed è probabile che ne sia autore lo stesso Ibn al Assai Eccone il principio

4Ò j iò s i X 5 U sJ Jj,ia L s AZs u Sj 4òVb J sx j ì Lo
ioLa jJI y sJI CUsL o Colè flj J Jbiàl flaJlj L j J t 5 Aj U lax

i w wpJ Ujòlj LfjjU oj U oL iil C yJt b lxr à A i jb lj
L y ii L à bjUII La j o o Ij l j4 3 J o Lo jLs L sùLUo jsLiJo

che perciò figura nel suttam di Abù 1 Barakàt accanto a uo à Kircher Ling Aeg 81 ove
è stampato J Sis e tradotto aequus

Dall edizione di Eoma del 1703 è stato copiato il ms del Museo Borg K Vili 8 del quale

si afferma nel titolo J oMl U ls y à a aA UXJl ÌJ 5 XJ1 Ì jJìJI OU yJI U JI

C 5 v
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b i j à iS yt L 5 L v La i 2jXZ u j L iL o yL t yc Jj Xil l s Xi o
Jl àli5Ul J aXàlj i iLftjJl j òUj

La seconda prefazione molto più lunga trovasi in varii codici come quelli della 7 jÙ
bibl Vitt Eman di Roma ar n I della bibl imp di Vienna n 1544, del Brit Mus
ar n 11 scritto nel 1280 dell e j ecc e nel Leid 2374 precede la recensione di j j
L al A ss ài Eccone il principio secondo il cod della Vitt Eman di Eoma

JXkU aU yCà gvs Jl j J JI J jiJl iJo gv 1 f MXJI f U f Is U t J 3 l 0 U U
j iòj JL CT i L Jji iJI 0 i JJI jJhUJl jil jjiUiJl jjjaUJI yjLtJI

Uj S PJJ ii A5L ai J s 0 libi Lo Ò l 5 5 UM I Lo h x js5

CU vi iijj i j K Jbya A a ó L,oYJ L x j1 l r o k lt U sJJo 1 L J Lv J L X Jl1 J iJl
Ul J Jjj l Lj U 4 C U ÒxJI jSJ o LlsiLo Lo Lòlj Ij sù tf j s ij AibLoj Abolii

jj b J a 4olx 9 à i jsxst Ls O fJj Ai Ll OjJtUij i J Jl yOvXA o H J s l

ìLr o i LC5 J L Jl L t Jl tt fr JU ciì ji X JJ J oj 5LJ y lx JI i jLv5LJI IJjb L wj ijj LasjS i l l di À L l X i
ò ju i àJ f ì iLX i àJ isLSLXsoj t jLX LJl J à ft sXo Jl t JILlU

nziJOj Jl àLi 1 4o a5o c l rTr 5 1 1 Ijofe J j kÌ JojàJ Uj l SJj iàj ioU oI
11ijjjl iijji o Jj t jJJisoj 3 LsjÌj o4 r JjLo j JL il

a iLjXJI J s i a ai j óS J oj A jlil C LÌJj A i j M iX a jJj J S L i
v Usj JlaJI 9 jlsi i ol l Lo ÙX v ÌLs U 8 LsEÙl AjUÌH fTplsV
ibb jJU J jiiJb I I3 U JI Jj ìì jjì j JC oLói a jl 5 iybUaJl ìI JjJI 0 a S j

J ìy iUKJI jLoil J,l i JLs J
Anche Abù 1 Barakàt ragionando degli Evangelii parla di queste cose

j jè Ìaì Lo ecc e termina il capitolo così L i J io i iLAJl lfc y j jl
liLJI JxaJi l LXS

Somiglianti introduzioui occorrono per molti altri libri e lo stesso Ibn al
Assàl compose un introduzione alle lettere di s Paolo ecc ed io ritengo che
l introduzione ai Vangeli in alcune parti p es l eccellenza della morale evangelica
si connetta colla nota opera di Ibn al A ss ài sui fondamenti della religione

Traduzioni in prosa rimata eoo 0 altrimenti singolari Vengo ora all ultima
delle classi che ho distinte sopra pag 5 6 Il codice arabo di Leida 23 8 561 r
Warn che contiene una traduzione degli Evangelii di ricercata eleganza in prosa
rimata ha la divisione che Ibn at Tayyib chiama siriaca ed un testo che sembra
collegarsi col siriaco L identico testo è contenuto nei codd Vat ar 17
e 18 scritti verso il 1000 dell e v ed il ri 18 compito precisamente nell agosto
settembre del 993 2 Abbiamo adunque una traduzione elegante degli Evangelii non

Cfr Cataloghi dai Cod Orient di ale Bibliot d Italia p 6
9 wj2 Ecco la sottoscrizione di questo codice c S O òJ J J F i XS 3

A o J y J yLÌXJl JJJ j ìiòLfUj Il cod 17 è identico nella parte co
4

J C JNV
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posteriore almeno al X secolo e molto probabilmente nata fra i Siri Queste circostanze
e l indole più letteraria che sacra della traduzione colla forma musulmana dei nomi
proprii j s l J5 u ecc fanno pensare che il suo autore sia uno dei tanti dotti
filosofi e medici siri che fiorirono nel califfato nel IX e X secolo dell era nostra Il
conte Rochaid Dahdah nei suoi Mélange menziona l evangelio tradotto in
arabo in prosa rimata da Bohtìso Io ignoro donde il Eochaid Dahdah abbia
tratto questa notizia che non mi sembra punto inverosimile e di quale dei Bohtisó
l intenda Di Bolli b Giorgis narra Barhebreo che ogni sera leggeva il van
gelo di Gabriele b BohtisS si afferma essere autore di un lessico siriaco 2 e
Isa K Ali il più distinto fra i discepoli di Hunain b Isliàq e noto lessico

grafo anch esso 3 copiò quell esemplare del Diatessaron di Taziano in siriaco sul
quale Ibn at Tayyib condusse la traduzione araba 4 Ecco uno squarcio di questa
antica e curiosa versione degli Evangelii secondo il cod Vai 17 ed il cod di Leida

I i daà y l à J y CJ S J 1 u i Jyc I oLà 18
Lo j i UaJl jL o 1 J iJI a ss x Cjj Lo Jl s U X o
àJ S 1 o là 20 p 3 gy SJ LjJ jJLXili
i à s V o b c ò 4oy b Jls JLsJI J U bply jAi l iSibi M

y J f0 Xìj 21 ill yj L j J Jli OiKJl 0 JUtijì J 03 C
g ilj si C olfj 22 c 1 3 l o 0 J b a e 5 ur s
I o J X Jl i 1 23 l M JbJI i ì J J JI f JywJI f
lwÀ o0 5 JJU o d JiJLJLcol 24 Looo JJ b jbj iJ ILCì u J l S
O 1 c i JlJ CX W 3 C 25 e UJb ULaJl 0 il ljl Ir j 5

s w

i ìlj X ìv o CUilS lyo Lj bb CX su

Un altra traduzione di simil genere fu fatta quattro o cinque secoli dopo e pa
rimenti da un Siro

Un codice di Parigi menziona una versione elegante degli Evangelii con ri
mes et remplissages come traduce il De Slane 5 fatta da un métropolitain de

0 é
a Il Leid ha sostituito la parola più comune U a h Leid yt js c Leid L òsr

d Leid poi corretto JliL Ji jU e Sic Leid j f Leid om g Leid

mune col cod 18 salvo pochissime eccezioni una delle quali abbastanza singolare cioè Lue XXIV

13 ove il 17 ha cr CjIj Ì e il 18 X jj A Lo Ol ii Ma per quanto ho potuto vedere
le varianti dei due mss sono pochissime e di nessuna importanza

7 lJ1 j c rL Parigi 1880 p 21
2 Wright Syr Liter Enel Br 847
3 Nel suo lessico in parte pubblicato dall Hoffmann è chiamato L oJ J a ma

nel cod Vat sir 217,15 vi si aggiunge jcu
4 Ciasca Tat Evanq Harm p XI
5 Catal des mss arai pag lo
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Nisibe appelé Abd Ischoùa Questo Abd Iscboùa è senza dubbio il cele
bre Ab h dìsó b Brìk h à metropolita di Nisibi morto nel 1318 ed in un altro
codice pure di Parigi si trovano i prolegomeni premessi alla propria traduzione
da Ab h dìs6 Il quale nel noto suo catalogo dice aver fatto un ofco L o A a9
l t l l j Generalmente queste parole s intendono di un commento del

quale tuttavia non si ha veruna notizia 3 mentre forse debbono intendersi della tra
duzione sopra ricordata e perciò Ab h dìsO ha chiamato la sua opera l oj juos
cioè traduzione del testo 4 vero è che nel catalogo si parla di tutta la Bibbia e
non degli Evangelii solamente Ab dìsS scrisse come è noto per emulazione verso
gli Arabi ed Harìrì il i ed è naturale che un simile sentimento l abbia
condotto a mettere in arabo elegante gli Evangelii

Di questa traduzione di Ab h dis6 fu fatta da Ja qùb ad Dibsì nel 1691
un imitazione della quale esistono o esistevano due soli codici uno ad Aleppo e l al
tro a Parigi Ecco un saggio di questa imitazione nella quale l Autore professa di aver
lasciato le rime e le riempiture dell originale

J 9 O l àSS A i yt L OI il J IJXjÌ w JyC teli 18
f C J U ki L U 19 yjjJiJl y Lcb X iJI UjlstJò

U 9 l lilLo jjjjj jLo ytl UtÌj 20 j S ì j i a SSists3 Lft ol
rJJ j l j 0 a r lo r U XX L fl J Cy ùrì I
Jfij 22 Jbblki q A siXi Ai l yi 0 à i Lol iXLX wg 21 y jJJI
J s J X Jl ailfc 23 J yJìJl yf l ji u 9 i jl JyLJI jo X J IÀa

i a coy vJis Lj li 24 l iivxi LlfcY gj JÌ J i JJl J òj s o tol lXj j Lòl lX 3
j JI U r bl OjJ j a L ijjo Jj 25 X ijSjU i jjJ tiU o s ol U U oU JLL
jobl i li f i J jJj U Jj 1 J 3Ì yu j W J IfiOi
lìUxj J J Jl Jl Rifili 2 frdXò jl UX JI lJ o x t 0 J1 jL sl ij lìlL JI o os

JlX91Ì l U o Ji ì j JH g 9 3 àJ XSCUx J LUil à Jj L Jb à S i Lo j J ÌÌJ j JI
j 9 l jJjL J ik 1 3i ùXj l LXS j L iOA ìLjJìj A kU g s 4 kSL c f LÌò jl

L cxìL 6 j JJI i à 0 i liXfc D t C S U 1 5 xv Jl J
es 1 i s Jt 13 ji t t 1 y CU J IÌjV CU oy p liUn altra traduzione y forbita ed elegante che già ho menzionato sopra pag 12

è quella dei codici Bodleiani XV e XXIX per i quali cfr il Coiai Nicoli

a Questa voce sembra derivata mediatamente dalla precedente versione elegante attribuita a

Bohtlsò se non ricordo male negli altri testi non si trova eccettuato quello di Ibn at Tayyib
v sopra p 14 nel quale deriva probabilmente dalla medesima fonte

1 N 204,2 Gatal p 51
2 Assem Bill Or ni 2 p 325 Badger Nestor II 361
3 Wright Syr Liter Enc Brit 855 Anche Badger Le 379 interpreta Abd Yeshua

my vile self wrote a commentary on the Biblen
4 Così nel Fihrist rr AiUXsJI ij JI e 3ÈA kj oJI per il testo del V e N Testa

mento



p 19 Pusey p 565 e G ildem De Evang 17 Il ms Ambrosiano E 95 sup
è un terzo esemplare di questo identico testo come ho potuto argomen
tare da alcuni versetti copiatimi dal Ceri ani Abbiamo pertanto una ben distinta
traduzione forbita rappresentataci almeno da 3 mss i due Bodleiani e l Ambrosiano
11 Nicoli e il Pusey ne hanno dato qualche saggio dai primi ora ecco dall Am
brosiano la pericopa Mt I 18 25

U /olxXJI J iii L à co J A /oÌ 0 k L M IS IJX i a JI g Jyo Lol 18
b s rfàib L o I iJtXi Lf i s uJ j C X 1 yjAiJl J1 u C j o
b ilSl 0 1 0 à aJ y li jJ t j l iSU il aJLo IJj k U Lji 20 1 U Iiu f r
jst Aill t j JI j j o ba 0 J o Jl r j cy s i suojJ
IS Aj Lxfcj 22 blk i y à sj i 1 la UiO JoV A ol cjjj boi jdXooj 21

ó j sjoj Lo oXij L Lkj J x JI b 23 Jyù il jp JJb v jjJI AJb Lo J
JI j ijl U J s j siacu à i UJi 24 Uax UaMI aJlìjIì i JJI JjyU

fSLJI L m CjjJj ti 1 UJ f 25 àS Ja L J J iL t j Jl vif U
j A ul s à

Questo testo sta in relazione abbastanza stretta con quello dei codd Borg
K H 6 Leid 2376 e 2377 e Vat ar 497 di che ho ragionato sopra pag 12 e
come ivi ho detto non è altro a mio credere se non una redazione più elegante e
ricercata di quel medesimo testo fatta da qualche autore siro come fanno supporre

le lezioni oy ecc cne concorda con quanto ho già notato che cioè
queste traduzioni eleganti si trovano in generale presso i Siri essendo specialmente
originate dall emulazione verso gli Arabi ed i loro scritti eleganti Il cod Bodle
ìano XXIX è del 1256 perciò questo testo risale almeno alla metà del XIII sec

Debbo ora menzionare una traduzione per più rispetti singolare contenuta con
maggiori o minori diversità nel cod XIII del Br Mus e nel cod 238 di Monaco
Ambedue sono del XIV sec e quello di Monaco copiato da altro codice del 1145
esso inoltre al principio del Vangelo di s Luca porta una nota che forse era al
medesimo luogo anco nel codice del Br Mus ma ivi un foglio è perduto del se

guente tenore kyLII X Jj iòLa g oj yu l s òj Jì
A U1 a j Grazie ad una notizia gentilmente datami dal sig Ed Saavedra posso
aggiungere che un terzo codice di questa famiglia si trova nell Archivio della Cat
tedrale di Leon in Ispagna Anche quest esemplare al principio del Vangelo di

s Luca ha la nota XuxLs J L ji oj jo I 3 òj
A uni e r Gat p 78

2 Il cod Leid 2371 Seal 214 concorda col testo dell Erpenio cioè coll Alessandrina vol
gata ma ha le prefazioni proprie di questo gruppo occidentale p es oWrr Jl

J sJJ I Jjl oCxJI ÌJ jXe 1 4 jJo J VI r ÌS J l Sj yL IX
iL l L à oj r j il j lioj jjl uiMl y cj a J 3 3 c s j

Jjl v ti Cfr Gatal Br Mus cod arab XIII



Jsyiùil 0 Chi fosse questo Velasquez di Cordova io l ignoro, ina codesti codici
hanno più d un indizio di origine occidentale Sono in carattere magrebino e conten
gono l introduzione agli Evangelii attribuita a s Girolamo anche la divisione in ca
pitoli somiglia in parte più a quella poi introdotta in Occidente che a quella usata
fra i Siri e i Copti Notevole altresì è l ortografia dei nomi proprii come
o y y Tutto ciò mentre richiama a mente la pretesa versione di Ioannes Hi
spalensis 2 farebbe pensare ad una VI classe di traduzioni cioè ad un gruppo
occidentale Ha analogia con ciò quello che dice l amanuense di un cod Parigino della

lettera di s Paolo ai Laodicesi 3 cioè di aver copiato il testo sopra un ms magrebino
dell anno 1151 dell e v e questo ms conteneva le Epistole tradotte dal latino in arabo
da i Ma forse questo gruppo occidentale non è cambiato secondo la volgata
p es il cod del Brit Mus XIII f 11 traduce Mt 6 11 Ufl li feu LLde
S a LLc ì che si avvicina più al cotidiano dell ital che al supersubstantialis di
s Girolamo Me 14 32 il ly ali mentre nella volg sta praedium ecc Ma
per determinare bene la relazione di questo gruppo occidentale colle altre traduzioni
sarebbe necessario un esame accurato dei diversi codici Ecco intanto secondo il co
dice di Monaco e secondo la sua ortografia Mt I 18 11 8

3 C 1 su yJ ijL U, j Uvo Lo Xi J 1820 l gJCajli eJ j U XjMI y aJ l 0 ooy jj i 19 LtyióLo
a ò yù y jià M j 5 J j X uJl XL o ó oLiso 9 J Li j3 jij

2 tj tO tk iA Ì IjJ tXlXuJj 21 yJj iJl jlb L j S 3 S i
jjjj J U J Ss jjb 23 JU iJI ffi J J 9 b 22 feJ J 3 3 Xyol fL 1 3

yc Lo JjlS J S j v 0 l J 05 Xil L Ì 24 àJJ J 31J Ìj u À S Jl il ol IjJj
à Lbv J Cl J 9 A LaJ Lb Lo 25 X ia f J 0 L o
i J ii l J Ls JI io jis V so lio s ÌLoy i i Jj 1 II
LU jì k s jli Jl L J J Jl li jfi ,sl 2 cr o xa 0 Jt CU o jjl J i y l sLa

y f S J oUlJl yj o A L 3 3 o u J LU oL jj ix Jb
g òj JI j jLìòIsTj jiLJjJ i i sLH o j Jj g s 4 jJLbJI yo

6 L jXSLo L JO Iì j ÌXjj o fr 0 J yLii 5 vxI ì i
J J J H C 5 1 l tr 5 òo C a J li tr Jajl f U

s li CUsjJl L U ixs pji JuàKj j J y s SS jjjti 7 y
IJou L a LUixS l i ii l I M jLs cu ò A 8 t p JI

J sr l Jl A J i l ijo 5 l li ìyj
a Sopra d altra mano è scritto Loi lol b Sopra di mano più recente è scr cjLoJ

Secondo una nota scritta in principio del libro il codice fu copiato da un originale pos
seduto dal M Andreas medico cristiano nuovo e questa nota sottoscritta da Francisco Lopez
F amarid porta la data del 17 Maggio 1565

2 Cfr De Lagarde XII seg Gildem 44
C Cod arab 80 Cateti p 19 Son persuaso che si tratti della nota lettera apocrifa di s Paolo

ai Laodicesi
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Compiuta la dichiarazione di queste cinque classi di traduzioni arabiche degli
Evangelii farò qui appresso un tentativo di classificazione indicando a qual classe ap
partengono i codici e le edizioni di cui si ha conoscenza in Europa E per doppia
ragione lo chiamo un tentativo e perchè di molti mas ignoriamo probabilmente l esi
stenza per non parlare degli altri moltissimi che si trovano senza dubbio nell Oriente
e perchè per parecchi anche di quelli che sono conosciuti sarebbe necessario un esame
più accurato per classificarli con sufficiente certezza Già ho avvertito che spesso i
cataloghi delle Biblioteche Europee non forniscono tutte le notizie che sarebbero
necessarie per la classificazione di ciascun manoscritto

fik Oj

I Classe Traduzioni dal Greco

ri Mus Borg K II 31 dell Vili o IX sec 9 f tL i
V 2 Legionario Tischendorfìano cfr Z d D M G Vili 587 IX sec

3 Vatic arab 13 parte più antica Vili sec

ri Mus Borg K II 6 dell XI oJktTsec f
5 Leida 2376 Scalig 225 del 1179
6 Leida 2377 del 1331

i

a Con qualche influenza della recensione alessandrina volgata

j Vatic ar 467 y

8 Vatic ar JtJL JUJ y dL
IL Classe Testi che seguono il Siriaco

1 Vatic 13 parte meno antica
2 Cod Tischendorfìano illustrato dal Gildem X sec

Vat ar 14 e
Mus Borg traduz del Diatessaron di Taziano pubblicata dal Ciasca

g Mus Borg e
Leida 2375 commento di Ibn at Tayyib

7 Parigi sir 42 frammento

3 4

a Con influenza della recensione alessandrina volgata 2

8 Vatic r 19
9 Vatic sir 197 del 1488

La descrizione di questi manoscritti si trova rispettivamente nei Catalogi del Br Museum

della Bodleiana Uri Nicoli Pusey di Leida De Goeje di Parigi De Slane di Monaco
Aumer di Dresda Fleischer di Vienna Pliigel di Pietroburgo v Rosen di Poma
Assemanni Mai e Catal dei Cod Or ecc di Firenze Assemanni

2 Cfr appresso la Classe IV b 3
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III Classe Testi che seguono il Copto

t

1 Vatic copt 9

a Con influenza della recensione alessandrina volgata

2 Britisli Museum 11

1 Ambrosian C 47 Infer
2 Bodleian Uri 24 del 1259
3 Bodleian Uri 25 del 1285 ùfyy
4 Vatic arab 610 del 1292
5 Vatic eopt fe del XIV sec
6 British Museum arab 795 add 5995

y 7 Leida 2374 Scalig 223
8 Leida 2792 del 1596

2 Recensione alessandrina volgata Di origine egiziana

1 Originale del cod Parig 51 del 1321 Cfr il Catal p 12
2 Bodleian Uri 23Jdel 1326
3 British Museum ar 12 del 1337 sj t

k 4 Vatic ar 15 del 1338
5 Vatic copt 11
Q Bodleian Uri 22
7 Bodleian Uri 31
8 Bodleian Nicoli 14 del 1348

Vienna 1544 pubblicato dal De Lag arde
10 Vienna 1545 XIII o XIV sec
11 Pietroburgo Mus Asiat 3
12 Vatic copt 8
3 Leida 2370

A 14 Leida 2371
15 Leida 2393 T Ì
J6 Leida 283 H f

f,17 Parigi 51 del 1413
J8 Bodleian Uri 32 del 1478
19 Vienna 1546 2

1

IV Classe Recensioni eclettiche

1 Recensione di Ibn al A ss ài

C 1 Vedi sopra p 18
2 Come mi avverte il Dr Gè y e ir e come apparo anche dalla descrizione del Fliig el qu

sto codice contiene il Vangelo di s Matteo non quello di s Marco corno è scritto nel catalogo
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20 Bibl Vitt Eman di Roma arab 1
21 Leida 2369

r 22 Bodleian 1 Nicoli Pusey p 441
f/23 Bodleian Uri 26 del 1575

24 Leida 2372 del 1582
25 Bodleian Nie Pusey 2 del 1687
26 Pietroburgo Mus Asiat n 4 di origine siriaca

i 27 Dresda n 9
28 Vatic ar 11 del 1710
29 Vatic ar 12 del 1711
30 Vatic ar 10 del 1717
31 Palat laurenz a Firenze n lol 1
32 Edizione di Erpenio del 1616 Vangeli copto arab Londra 1829
33 Edizione di De Lagarde del 1864

Di origine siriaca

1 Vatic sir 407 del 1476
2 Mus Borg K Vili 2
3 Collegio dei Maroniti a Soma n 49
4 Edizioni romane del 1591 1619 1774 del 1671 del 1703 parigina

del 1824 ecc

V Classe Traduzioni eleganti o singolari

1 Vatic ar 17 del 1009
2 Vatic ar 18 del 993
3 Leida 2328 561 Warn
4 Berlino Diez Okt 162 cfV De Lagarde XVII

fy 5 Parigi ar 204,2 Proleg di Ab h dìsò

6 Parig ar 58 traduzione di ad Dibsì

7 Ainbros E 95 sup
8 Bodleian Nicoli 15 del 1564
9 Bodleian Uri 29 del 1256

10 Monac ar 238 del 1393 94
11 Britisb Museum ar 13 V,
12 Ms dell archivio della cattedrale di Leon

Per le classi I e II è difficile trovare due o più mss che corrispondano pie
namente l uno all altro causa l indole privata e non canonica della versione araba
Nella sola classe V sonovi almeno cinque testi l uno affatto diverso dall altro Nella
classe IV,2 invece accade il 1 rovescio ed i codici spesso si corrispondono esattamente

per le ragioni he sopra ho dette pag 19 per le quali la recensione Alessandrina



3 tart é Q mquasi si avvicinava ad una traduzione canonica quindi è che di essa s incontrano
anche mss di lusso U p es Pietroburgo Mus As 3 come suole avvenire nei libri
sacri di uso liturgico

E per la critica del testo originario quale valore hanno tutte queste traduzioni
e recensioni che ho noverate In generale io credo un valore ben piccolo Alcuni dei
codici della 1 classe come il Vat 13 sono antichissimi ma il pregio dell antichità
è diminuito dall indole libera della traduzione Il cod Borg K II 31 segue più esat
tamente il testo greco il quale era probabilmente della recensione che Westcott e
Hort chiamano siriaca o al più un testo misto nè sembra che molta utilità possa
trarsi dal ms Borano ma di ciò lascio giudicare gl intendenti Piccolo è l uso cri
tico delle versioni corrette secondo il copto e specialmente secondo la p e sittà
avendo noi ottimi codici degli originali e per le recensioni Alessandrine furono ado
perati sussidii critici che noi almeno in parte possediamo più abbondanti e genuini
Quanto poi alle versioni eleganti e singolari è chiara la poca loro utilità per la critica
del testo Le traduzioni arabiche degli Evangelii nelle varie loro forme delle quali ho
ragionato hanno importanza non per la critica del testo ma per se stesse e per la
storia della letteratura arabo cristiana della quale sono grande parte La recensione
Alessandrina volgata ha importanza altresì per la storia della letteratura etiopica
come ora vedremo

II Le traduzioni etiopiche degli Evangelii

L introduzione del cristianesimo in Abissinia ebbe luogo circa il 350 non il 330
dell e v e per tutto ciò che si riferisce a questo punto rilevante di storia ecclesiastica
si vegga innanzi tutto l eccellente dissertazione del Dillmann Zar Geschichle des
Axumitischen Reichs im vierten bis sedisi Jahrh Fondandosi su quella data si
asserisce che la traduzione geez della Bibbia risalga al IV secolo La conseguenza
non mi sembra necessaria poiché nei primi tempi il cristianesimo non potè essere assai
sparso nell Abissinia e molti di coloro che lo professavano erano mercanti stranieri
per i quali poteva bastare il testo greco Anco in occidente e nominatamente a Boma
l introduzione del cristianesimo non portò immediatamente la traduzione in latino
dei libri sacri Solo verso la fine del V e il principio del VI sec il cristianesimo
fu veramente diffuso e dominante in Abissinia e forse verso quel tempo fu fatta la
traduzione geez della Bibbia

Coincide questo periodo con quello dei Nove Santi i nomi dei quali sono abbastanza
strani nè sempre sicura ne è la forma genuina Per una parte di essi un argomento di relativa
autenticità potrebbe aversi dal nome che con loro hanno comune taluni monasteri p es quello di
Abbà Garimà Questi monasteri si trovano infatti nel nord dell Abissinia dove appunto fiorì il
regno abissino nel suo primo periodo un nome fissato localmente è più certo che non quello traman
dato con una scrittura le cui lettere possono facilmente scambiarsi I nomi dei nove santi sarebbero

1 Za Mìkàél Aragàwì 2 Pantaleon 3 Isaac Garimà 4 Afsé 5 Gùbà 6 Aléf
7 Mata o Jem atà 8 Liqànòs 9 Sehmà Parecchi di questi nomi di santi e conventi hanno
una curiosa somiglianza con nomi di celebri e antichi conventi o diocesi siriache Così Garimà
corrisponde a Bèt h Garmè Alèf a Elfef Elpep monte sul quale è il celebre convento di

5



A questo fiorire del Cristianesimo in Abissinia succedette un lungo periodo di
grande decadimento per quanto si può giudicare dalle indirette notizie che si hanno
specialmente dalla storia del Patriarcato alessandrino Infatti il patriarca Cosma
923 934 mandò un Ahìna per nome Pietro e questo fatto ci vien narrato sic

come cosa affatto straordinaria e intermessa da lungo tempo Pertanto la chiesa abis
sina non dovea esser molto fiorente nè fa quindi meraviglia che verso il 960 il po
tare cadesse in mano di re non cristiani F alias eia il regno di questi non durò
molto ma la tristissima condizione del Cristianesimo verso il 1000 cieli e v appare
dal messaggio mandato dal nuovo re cristiano di Etiopia al re di Nubia Giorgio
figlio di Zaccaria sotto il patriarcato di Filoteo 981 1002 Anco per quanto
si narra dell Abulia sotto i patriarchi Cristodulo 1047 1078 Cirillo 1078
1092 Michele IV 1092 1102 ecc si scorge lo stato miserevole del cristianesimo
e dei costumi fino a Takla Hàimànót

Takla Hàimànót strinse sempre più i legami fra la Chiesa abissina ed il
Patriarcato alessandrino e la dipendenza di quella da questo minacciata sotto il
patriarca Gabriele 1131 1146 fu definitivamente stabilita Pertanto il novello
fiorire del Cristianesimo era collegato strettamente col Patriarcato copto e se quel
fiorire fece propagare e diffondere in Abissinia e nei conventi abissini i libri santi
anche su questi dovea influire la Chiesa alessandrina Volgeva appunto quel tempo
nel quale la nuova recensione alessandrina volgata si spargeva grandemente nel
l Oriente cristiano siccome ho detto sopra Era impossibile che questa recensione
non esercitasse grande influenza sul testo abissino Quindi per ciò che riguarda la
traduzione etiopica degli Evangelii bisogna distinguere due classi principali

S Matteo t jjXiùo l j Matà Jem atà a questo stesso convento Gùbà è identico con Bèt h
Gubbà Hudr Eljàs Liqànos risponderebbe al monastero di Licinio ecc Io non darci peso
veruno a queste corrispondenze se non sapessimo per la testimonianza della lingua ebe alla intro
duzione della Bibbia in Abissinia hanno avuto parte gli Aramei Se per FA T vi poterono aver
parte gli Aramei ebrei per il Nuovo non vi ebbero parte che gli Aramei cristiani cioè senza dub

bio i Siri Quindi l antica trascrizione dei nomi proprii in etiopico segue la regola aramea
h fll t f e Quest influenza aramea potè esercitarsi nell Abissinia non dal solo Egitto
ma anco dall Arabia meridionale Ivi fioriva il Giudaismo e di colà derivò molto probabilmente in
un modo o in un altro la conversione dei Pallascia Sappiamo poi quanto stesse a cuore al clero
siriaco monofisita il cristianesimo dell Arabia meridionale onde le lettere di Giacomo di Sarùg
e di Simeone di Bèt h Arsam relative alle persecuzioni degli Omeriti Resta quindi assai pro
babile che monaci siri giacobiti siano penetrati in Abissinia Essi formano por così dire il con
trapposto dei Nestoriani questi dopo il concilio di Efeso si ritirano sempre più verso l Oriente
e si spingono in Cina quelli dopo il concilio di Calcedonia si rifugiano dove non arriva il potere
bizantino nei deserti e in Abissinia Che poi la versione etiopica dovuta ad impulso di Siri fosse
fatta sul greco non dovrebbe recar meraviglia Il Cristianesimo preesisteva in Abissinia la quale
dipendeva religiosamente dall Egitto e dà Alessandria ove la lingua ecclesiastica era ancora il greco
e d altra parte è noto che i Siri monofisiti fin dal V secolo facevano grandissimo conto del testo
greco della S S

i Aggiungasi che il convento degli Abissini ad Hàra Zawìla al Cairo era strettamente
collegato coi conventi di Quesquàm e di Gerusalemme Zotenb Catal p 33 e molti mss pro
vengono da questi conventi
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di testi cioè 1 il primitivo derivato dal greco e più o men fedelmente conservato
2 il posteriore che è l antico testo corretto secondo la nuova recensione ales
sandrina Queste correzioni in alcuni mss sono meno in altri più numerose nè pare
che questo testo posteriore sia il risultamento di una vera recensione

Il più antico ras degli Evangelii in etiopico sembra essere quello della Bibl
nation di Parigi n 32 scritto sotto il regno di Jekùnò Amlàk esso è anteriore zsy
alla influenza della recensione alessandrina volgata e ci rappresenta una forma del si ,j f y
testo che sopra ho chiamato primitivo Il ms 33 ugualmente della Bibl na fiotta fo y f
tion di Parigi è del XVII sec e porta in principio la traduzione geez di quella x w L Jav
prefazione che sopra ho notato esser propria della recensione alessandrina eì i4j d
volgata 2 questo ms adunque ci rappresenta il testo posteriore A prova e À 0 f r W ày
ciò che io dico pongo qui appresso un saggio di lezioni secondo il codice etiopico f iJ fij f fi jfi 0 ìV
di Parigi n 32 paragonato coll altro cod 33 coi codici Vat etiop 1 e 25 e colle /iet flJ 1 f 1 c
edizioni e coli arabo le varianti dei codici Parigini sono tolte dal Zotenberg r ju tJ fJb f3 tyj f
Catal des mss éthiop il quale libro più che un catalogo di mss potrebbe chia
marsi un manuale di letteratura etiopica

Dico una forma del testo primitivo perchè questo testo fu senza dubbio assai diverso nei
varii mss Pongo qui per saggio secondo la copia trasmessami dal Dr B e z o 1 d la pericope Mt I
18 25 del cod etiopico del Brit Mus Orient 507 f 2 v codice a quanto appare dagli errori che
vi occorrono poco corretto ma antico del XIV sec e che solo in piccola parte ha subito l influenza
della recensione alessandrina

tDho 1ì i frfc A Afr7H fr i KVfctl M 5 7CP9 0 Ap rt/P
WHfrXÌA JS Th n l tììttì frJHfl ò ìtìi H tl l tO fr A

fl K hiìO HJt frI èX H A C f http fl fr f
MFP DfMrV f X wh tt d m i fr h hììl rh A ai ÌA SO hlì ì Ch Afcll fr7H frflrh,C AP A P flAA
9 JE ILA h Ù, fl A E l K I à V Yth A C f TVC
h hfl HP Thfl AJP ì ló h fyfi tl flJ frfc a OSO l fflA fl A D
rt /Y fl P hllOt Ktfl M htl D frSl V S i l l ArVHfl h9 fU
ft f fli s flJ H i tf V HfrV U JMlfcA m béJkV s A H J HOA
frr n fr7H frii h c Hvnn ah hm j nA w wvk ì
Otti D T fflA OAR D J rt n p iìf 0 K 7i h,/5V 1ifl frfc ììtt I C V

tU fr7H frfl h C 5 9 iìM nY A 0 0 fr e VT n AATifl h9
tn h f to xr p rt 4 fr TPo 7 n V n tf AKh fr7H
tl,l ,C Dìt h A 7C 9 T OC U flJfr frj Ihtlh ho flJAAì DA

8 HfltfvS a DKat ò DA wJ p fl7 fr7H frefrfl
a Cosi corretto posteriormente

2 Anche altre aggiunte proprie dell Alessandrina volgata come le vite degli Evangelisti ecc
tradotte in geez precedono spesso nei mss il testo degli Evangelii



Mt
I 18

19

22

2

21

25

II 1

11

12

XIX 10
13

14

15

10

Etiopico primitivo

ìxìmuD hì iw n
nfcrt

b hHl h lth,C H
p n

m to ,F tiT
fliWìif l ò V c

lìÙ frifi tth rtlA h9 l h,
ftl/li

770 D f /fl h e
zaffa fcfrfrfi Art fl

h rtiA flAfc f 0 0

n in 1
T

a u fl i J s frh n
ìlhtl l Ch o 0 19
t lJ ODCihOO A
Mb M Jv flftvhfl

fl A W
DhM ChV ov

iao g, ls ioB fl
IwXPov hMhjì

p 9 Xì W mhJV
ìì hP

DlfìftO 0

f s 7n ce KtDCA s
rh je fli 1 HA JAf s

18 fl V C fl /i ì ft
C DA I W J
rnhìì RC fl M

c

21 mV tt WP f

36

Etiopico posteriore
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iliW yX k 0kXft i J A Ì,l
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f 1 es jl
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ÌSuXj

Ò J j iLJI J l Lo
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a Ec yaOTQÌ ì/ovaa b 0 J p t T j il cod Vat 1 om c EyeQOdg cft 6 ci Così
il cod Vat 25 e Così anche il cod Vat 1 Secondo il cod di Parig n 36 Vat 1
Ì C g Nello stesso ordine dell Aloss volgata k Così Ted di Basilea
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Già sopra ho avvertito che il testo posteriore o corretto non fu il risultamento
di una recensione che segni un nuovo periodo nella storia della versione etiopica
le emendazioni si venivano facendo a poco a poco nei mss in diverso tempo ed in
diversa misura Da ciò nacque una grande confusione e spesso un solo ms in al
cuni luoghi conserva il testo primitivo in altri ha il posteriore 2 anzi talvolta il
primitivo e il posteriore sono uno accanto all altro Questa confusione che ho notato
sta in parecchi codici di Parigi nell edizione romana di Tasfà Sion e quindi
nella Walt nell edizione di Platt nella più recente di Basilea 1874 ecc Così
p es l edizione di Tasfà Si6n e Walt conserva l antiche lezioni Mt 18 19
ìxTfìì O fli a l ll0 t t sv yaatQÌ s ovGa e 9 ò àvrjg avrfjc ma al v 22 e 24
ha H i nOA hoo ft hlìì h fìth C e m l V i h nell ediz del Platt in Mt I
19 il 9 è corretto in d 6 ma al vs 18 è rimasto Jk JHfl O tì ì 710
L edizione di Basilea invece e i cod di Parigi 35 e 37 hanno ritenuto e confuso insieme

l antico testo e la correzione leggendo Mìì llfl ftf fl OhM 7 i0 ò ìiì l
In S Giov Vili 7 V ènénsvov èqwvùivTeg aùvóv fu prima tradotto come nel co

dice 32 di Parigi fflAfl flH 1 nel cod per errore dW li 3 i iih P
L arabo dell Alessandrina volgata dice Ol o l k ol Uià 4 l edizione di Platt e
quella di Basilea pur conservando il f fltt 1r ènéjxsvov aggiungono hl Tr

j flhA l k ol e gli esempi potrebbero facilmente moltiplicarsi

Certamente sarebbe assai desiderabile un edizione per quanto è possibile critica
ed esatta dell antica versione etiopica degli Evangelii Per questa edizione critica do
vranno porsi a fondamento gli antichi codici come il 32 di Parigi paragonati con
quel testo greco dal quale più probabilmente deriva la traduzione ma non dovranno
mettersi da parte i codici meno antichi e nell uso di quest ultimi un aiuto prezioso
si avrà nel confronto col testo arabo della recensione alessandrina volgata 5 Quanto
alle traduzioni dall arabo è chiaro che tanta essendo la diversità di testi non sarebbe
possibile 1 elaborarli e darne le varianti in una sola edizione Senonchè non tutti
questi testi hanno la medesima importanza e se sarebbe utile la pubblicazione dei
codici più antichi come il Borgiano K II 31 e il Vatic n 13 non sarà troppo da
dolere se altri testi come p es quello di al Dibsi resteranno inediti

Sembra tuttavia che quando alcun punto era tradotto molto diversamente nell etiopico pri
mitivo non siasi ardito cambiare totalmente il testo Così p es Mt 4 13 vhfZ dG nato per equi
voco di ÒQLoig e ògeioo è rimasto p es nelle edizioni di Platt e di Basilea

2 Così è accaduto in molti mss arabi che qua e là sono stati corretti secondo la recensione

alessandrina cf sopra p
3 Quest errore è anche nel cod Yat I f 84 v il cod 25 f 222 v ha correttamente fllf lf

4 gta Yujck juneqepovcju
5 Il codice di Parigi 37 ha qualche lezione singolare p es Mt I 21 evvi AP A

LJL come nel testo arabo derivato dal copto ci III
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